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L O G H I ,  A C R O N I M I ,  E  S I M B O L I  U T I L I Z Z A T IL O G H I ,  A C R O N I M I ,  E  S I M B O L I  U T I L I Z Z A T I   

Nel seguito sono utilizzati i seguenti loghi o acronimi o simboli che si elencano qui di se-
guito per comodità del lettore: 

 CLM : corso di laurea magistrale; 
 CSIEN : corso di studi in Ingegneria Energetica specialistica dell’univer-sità degli studi 

di Cagliari; 
 CCSIEN : Consiglio del corso di in Ingegneria Energetica dell’università degli studi di 

Cagliari; 
 CQ : Commissione Qualità del CSIEN, Nucleo di Autovalutazione; 
 CQA : Commissione Qualità dell’ateneo; 
 CC : Commissione di collocamento di facoltà; 
 CCD : Commissione di coordinamento didattico di facoltà; 
 CI : Comitato di indirizzo; 
 CF : Consiglio di facoltà; 
 CFU : Credito formativo universitario; 
 CLA : Centro Linguistico d’Ateneo; 
 CP : Comitato di presidenza di facoltà; 
 CPa : Commissione paritetica di facoltà; 
 CpS : Commissione per i piani di studio del CSIEN; 
 CS o CdS : corso/i di studio; 
 CSG : Centro Servizi Generali di facoltà; 
 ECDL : European Computer Driving Licence; 
 DIEE : Dipartimento di Ingegneria Elettrica ed Elettronica dell’università degli studi di 

Cagliari; 
 DIGITA : Dipartimento di Geoingegneria e Tecnologie Ambientali dell’uni-versità degli 

studi di Cagliari; 
 DIT : Dipartimento di Ingegneria del Territorio dell’università degli studi di Cagliari; 
 DMD : Docente facente funzioni di manager didattico; 
 MD : Manager didattico; 
 NAV : Nucleo di autovalutazione; 
 NV : Nucleo di valutazione d’Ateneo (art. 16 dello Statuto) 
 NO : Nuovo Ordinamento didattico di cui al D.M. n. 509 del 3 novembre 1999; 
 PI : Parti interessate; 
 PMI : Piccole e medie industrie; 
 RAS : Regione Autonoma della Sardegna; 
 RAV : Rapporto di autovalutazione; 
 SA : Senato Accademico dell’Ateneo di Cagliari; 
 SSD : Settore scientifico disciplinare di cui al D.M. del 24 ottobre 2000 sulla rideter-

minazione dei settori scientifico-disciplinari; 
 SSF : Segreteria studenti di facoltà; 
 UniCA : Università degli studi di Cagliari; 



 
pag. 3/64 

D O C U M E N T A Z I O N E  G E N E R A L ED O C U M E N T A Z I O N E  G E N E R A L E   

In ossequio allo Statuto di Ateneo, l’università degli studi di Cagliari promuove sia la ricerca scientifica sia 
l’istruzione e la formazione degli studenti favorendo i rapporti con l’esterno. In particolare: 
 essendo sede primaria dell’elaborazione, della trasmissione e dello sviluppo del sapere, promuove ed organizza 

la ricerca scientifica, provvede alla formazione culturale e professionale degli studenti, cura la formazione dei fu-
turi ricercatori e insegnanti, e concorre allo sviluppo complessivo della società; 

 assicura (art. 1, comma 2 dello Statuto) l'efficacia del processo formativo e il suo aggiornamento al’evoluzione 
scientifica e tecnologica tramite uno stretto collegamento tra l’attività didattica e la ricerca scientifica; 

 persegue  (art. 1, comma 6 dello Statuto) le proprie finalità istituzionali senza condizionamenti ideologici, econo-
mici e religiosi, in piena autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, in attuazione 
dell'art. 33 della Costituzione della Repubblica Italiana e in ossequio ai principi della Magna Carta delle università 
europee. 

L’università di Cagliari realizza la sua autonomia ispirandosi a criteri di democraticità, competenza, sussidia-
rietà, economicità, individuazione di responsabilità, efficienza, efficacia e trasparenza. 

Per l'organizzazione, il coordinamento e la gestione delle attività didattiche e di ricerca, l'ateneo si articola in 
dipartimenti, in genere coordinati da raggruppamenti denominati facoltà. Ulteriori articolazioni sono rappresentate dai 
corsi di studio, eventualmente raggruppati in classi omogenee, e dalle aree scientifico-disciplinari. 

Le facoltà dell’università degli studi di Cagliari sono 11 (regolamento didattico d’Ateneo): Architettura, Eco-
nomia, Farmacia, Giurisprudenza, Ingegneria, Lettere e Filosofia, Lingue e Letterature Straniere, Medicina e Chirur-
gia, Scienze della Formazione, Scienze Matematiche Fisiche e Naturali e Scienze Politiche. 

Le facoltà sono le strutture primarie per il coordinamento e l'organizzazione dell'attività didattica delle 
classi e dei corsi di studio ad esse afferenti, operano (art. 22, comma 1 dello Statuto) con autonomia decisionale per 
quanto riguarda l’utilizzo delle risorse indicate nel bilancio di previsione d’ateneo per le spese di funzionamento e 
della didattica,  e sono le strutture di appartenenza per i professori e per i ricercatori. 

L A  F A C O L T Á  D I  I N G E G N E R I AL A  F A C O L T Á  D I  I N G E G N E R I A   

Alla data del 31 genna-
io 2012 l’organico della facoltà d’in-
gegneria è costituito da 150 docenti 
suddivisi i 34 professori di I fascia, 
55 professori di II fascia, 57 ricer-
catori a tempo indeterminato, e 4 
ricercatori a tempo determinato. 

Nell’ultimo biennio la 
facoltà d’ingegneria ha evidenziato 
una mobilità in uscita decrescente, 
come evidenzia il diagramma a 
barre delle facoltà dell’università di 
Cagliari per gli anni accademici 
2009/10 e 2010/11, che è destinata 
a confermarsi a breve termine in 
considerazione dei recenti interventi governativi. 

L’organico completo è riportato nell’Appendice A al presente documento. 

La riforma “Mussi”, entrata in vigore dall’A.A. 2008/09, ha determinato l’attivazione del corsi di Laurea 
(CL) ai sensi del D.M. 270/2004 e, dall’A.A. 2010/2011, l’attivazione dei corsi di Laurea Magistrale (CLM). 

La matrice che segue riporta i CLM attivati per l’A.A. 2011/12 presso la facoltà di ingegneria di Cagliari 
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con la relativa modalità di erogazione della didattica, che per tutti i corsi si concretizza attraverso lezioni, esercitazio-
ni in aula o esercitazioni di laboratorio in funzione della specificità del singolo corso. 

CORSI DI LAUREA 
MAGISTRALE 

ANNI DI 
CORSO 

ATTIVATI 
D.M. base CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE 

DIDATTICA: 
MODALITÀ 
DI EROGA-

ZIONE  

Ingegneria Chimica e di 
Processo 1°-2° D.M. 

270/2004 

Classe LM-22: Classe delle 
lauree magistrali in Ingegneria 
Chimica 

In presenza 

Ingegneria Civile 1°-2° D.M. 
270/2004 

Classe LM-23: Classe delle 
lauree magistrali in Ingegneria 
Civile 

In presenza 

Ingegneria delle Tele-
comunicazioni 1°-2° D.M. 

270/2004 

Classe LM-27: Classe delle 
lauree magistrali in Ingegneria 
delle Telecomunicazioni 

In presenza 

Ingegneria Elettrica 1°-2° D.M. 
270/2004 

Classe LM-28: Classe delle 
lauree magistrali in Ingegneria 
Elettrica 

In presenza 

Ingegneria Elettronica 1°-2° D.M. 
270/2004 

Classe LM-29: Classe delle 
lauree magistrali in Ingegneria 
Elettronica 

In presenza 

Ingegneria Energetica 1°-2° D.M. 
270/2004 

Classe LM-30: Classe delle 
lauree magistrali in Ingegneria 
Energetica e Nucleare 

In presenza 

Ingegneria Meccanica 1°-2° D.M. 
270/2004 

Classe LM-33: Classe delle 
lauree magistrali in Ingegneria 
Meccanica 

In presenza 

Ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio 1°-2° D.M. 

270/2004 

Classe LM-35: Classe delle 
lauree magistrali in Ingegneria 
per l’Ambiente e il Territorio 

In presenza 

La matrice seguente riporta invece le immatricolazioni totali (tempo pieno e parziale) negli ultimi tre A.A. 
per tutti i CLM della facoltà. 

corsi di Laurea Magistrale A.A. 2008/09 A.A. 2009/10 A.A. 2010/11 A.A. 
2011/12 

Ingegneria Chimica e di Processo 18 26 15 12 
Ingegneria Civile 117 77 52 27 
Ingegneria delle Telecomunicazioni 11 24 23 22 
Ingegneria Elettrica 20 20 17 14 
Ingegneria Elettronica 57 38 29 30 
Ingegneria Energetica 29 26 22 14 
Ingegneria Meccanica 29 43 25 29 
Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 53 62 35 29 
 334 316 218 177 

Si fa presente che il 
dato dell’ultimo anno è parziale, 
poiché riferito alla data del 13 feb-
braio 2012. 

Nel diagramma a lato 
sono indicati gli andamenti relativi 
delle iscrizioni nel CLM di ingegne-
ria energetica e dell’intera facoltà. 

0,40 
0,60 
0,80 
1,00 
1,20 
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O B I E T T I V I  F O R M A T I V I  D I  O B I E T T I V I  F O R M A T I V I  D I  I N G E G N E R I A  E N E R G E T I C AI N G E G N E R I A  E N E R G E T I C A   

L’ingegneria energetica è quel ramo dell'ingegneria che si occupa di fonti energetiche e di utilizzazione 
razionale dell'energia, sia negli aspetti tradizionali (quali, per esempio, la produzione e la conversione dell’energia, 
l’energia nucleare, le fonti energetiche alternative e innovative, il risparmio energetico) sia in aspetti innovativi (quali, 
per esempio, la pianificazione territoriale, la difesa e l’economia ambientale, e lo sviluppo sostenibile), che rappre-
sentano comunque requisiti fondamentali per lo sviluppo tecnologico. 

L'ingegnere energetico ha quindi un ruolo socialmente rilevante e di grande responsa-bilità. Anche per 
questo motivo, il laureato in ingegneria Energetica deve possedere un ampio spettro di competenze in molti campi 
dell'ingegneria, da quelli più tradizionali a quelli più moderni, che gli consenta di affrontare con successo gran parte 
delle sfide tecnologiche che la vita moderna pone all'ingegnere. 

Le scienze energetiche rappresentano alcuni dei settori applicativi più importanti della fisica, il corso di 
studi in ingegneria energetica richiede in ingresso il prerequisito di un'ampia e approfondita conoscenza delle disci-
pline matematiche e della fisica, ma anche conoscenze approfondite nei campi fondamentali, quali quelli elettrico, 
termico, e del controllo automatico. 

Il laureato in ingegneria energetica deve possedere anche un ampio spettro di competenze trasversali, 
che si estende dalla sicurezza sul lavoro all'igiene ambientale e alla diagnostica, che gli schiudono un'ampia gamma 
di possibilità di lavoro agevolandone l'inserimento nel mondo professionale anche nei periodi economicamente diffici-
li. 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono possedere pertanto: 
 conoscenze approfondite degli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre scienze di base, ed essere 

capaci di utilizzarle per interpretare e descrivere i problemi dell'ingegneria complessi o che richiedono un approc-
cio interdisciplinare; 

 conoscenze approfondite degli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria in generale, e in particolare dell'ingegne-
ria energetica e nucleare nei cui ambiti devono essere capaci di identificare, formulare e risolvere, anche in modo 
innovativo, problemi complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare; 

 capacità di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi; 
 capacità di progettare e gestire esperimenti di elevata complessità; 
 conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa), della sicurezza sul lavoro e dei proces-

si, e dell'etica professionale; 
 capacità di utilizzo fluente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con rife-

rimento anche ai lessici disciplinari. 

Poiché gli obiettivi formativi descritti prevedono: 

 l’acquisizione di competenze su metodologie avanzate e innovative nel campo dei processi e degli impianti ener-
getici; 

 l’acquisizione di competenze nella pianificazione energetica e nella progettazione di sistemi e processi complessi 
e innovativi; 

 l’acquisizione di competenze nella sicurezza sul lavoro e nei sistemi di gestione; 
 l’acquisizione di competenze nel settore degli impianti elettrici e della sicurezza elettrica; 

si ritiene coerente che la proposta didattica sia riferita ad una laurea specialistica piuttosto che ad una laurea di base, 
in armonia con quanto è previsto dal DPR n° 328 del 5 giugno 2001 (art. 46 Attività professionali). 

A tal fine, nel corso di studi in ingegneria Energetica sono trattati quindi gli aspetti teorici, sia di base, sia 
delle materie ingegneristiche, come gli aspetti pratici e progettuali, in modo da fornire all'ingegnere energetico: 
 una preparazione ad ampio spettro che dia anche al laureato tutti gli strumenti per poter promuovere, impiegare 

e gestire con successo le innovazioni tecnologiche, incluse quelle derivanti dall’impiego dell’elettronica e 
dell’informatica; 

 una preparazione pratica che consenta al laureato un facile inserimento nel mondo del lavoro grazie all'acquisi-
zione di una pronta capacità operativa. 
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L'ammissione ai corsi di laurea magistrale della classe LM-30 richiede dunque il possesso di requisiti curricu-
lari che prevedano un'adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali nelle discipline scientifiche di 
base e nelle discipline dell'ingegneria, propedeutiche a quelle caratterizzanti previste nell'ordinamento della presente 
classe di laurea magistrale. 

I corsi di laurea magistrale della classe LM-30 devono inoltre culminare in un’importante attività di progetta-
zione, che si concluda con un elaborato che dimostri la padronanza degli argomenti, la capacità di operare in modo 
autonomo e un buon livello di capacità di comunicazione. 

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe LM-30 sono quelli dell'in-
novazione e dello sviluppo della produzione, della progettazione avanzata, della pianificazione e della programma-
zione, della gestione di sistemi complessi, sia nella libera professione, sia nelle imprese manifatturiere o di servizi, 
sia nelle amministrazioni pubbliche, tutti campi nei quali l’ingegnere energetico deve essere soprattutto un “libero 
professionista”, e manifestarne la mentalità. I laureati magistrali potranno trovare occupazione presso industrie per la 
produzione di sistemi di generazione dell’energia e sistemi elettronici di potenza, per l'automazione industriale e la 
robotica; imprese ed enti per la produzione, trasmissione e distribuzione dell'energia in tutte le sue forme; imprese ed 
enti per la progettazione, la pianificazione, l'esercizio e il controllo di sistemi energetici e di impianti e reti per i sistemi 
energetici di trasporto e per la produzione e gestione di beni e servizi automatizzati. 

Al fine della preparazione pratica nei campi menzionati, il CS e l’ateneo organizzano, in accordo con enti 
pubblici e privati, stages e tirocini formativi. 

C R I T E R I  D I  C R I T E R I  D I  T R A N S I T OT R A N S I T O  F R A  G L I  O R D I N A M E N T I  5 0 9  E  2 7 0 F R A  G L I  O R D I N A M E N T I  5 0 9  E  2 7 0   

La trasformazione dell'ordinamento del corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Energetica basato sul DM 
509/99 in quello della Laurea Magistrale basato sul DM 270/04 è stata motivata dal nuovo quadro normativo, ma il 
consiglio ha voluto cogliere l'opportunità di una revisione critica del percorso formativo con la riprogettazione dei con-
tenuti nuovi corsi e l'analisi dei risultati in termini di numero di studenti laureati in corso. La trasformazione della Lau-
rea Magistrale è stata avviata a partire dall'A.A. 2010-/11. 

La docenza disponibile, almeno in sede di valutazione preliminare, soddisfa i requisiti necessari. Inoltre quasi 
tutto il corpo docente è costituito da docenti di ruolo e ricercatori a tempo indeterminato inquadrati negli SSD previsti 
dall'ordinamento proposto, come illustrato nella matrice che segue. 
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L. M. Ingegne-
ria Energetica 

Sistemi Energetici 
1 

ING-
IND/09 I 10/11 

11/12 

Ingegneria 
Meccanica Sistemi Energetici ING-

IND/09 I 
09/10 
10/11 
11/12 Cau Giorgio O ING-

IND/09 TP 

L. M. Ingegne-
ria Chimica 
L.M. Ingegneria 
Meccanica 

Sistemi Energetici 
II 

ING-
IND/09 I 11/12 

140 14 s
i 

L. M. Ingegne-
ria Elettrica 
L.M. Ingegneria 
Energetica 

Energetica Elettri-
ca 

ING-
IND/32 I da più di 3 

A.A. 

Damiano Al-
fonso A ING-

IND/32 TP 

Ingegneria Elet-
trica 

Modulo: Macchine 
Elettriche (corso 
Integrato: Mac-
chine e Aziona-
menti Elettrici 

ING-
IND/32 I da più di 3 

A.A. 

120 
20 
(GAV) 

12 s
i 
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L. M. Ingegne-
ria Energetica 

Geofisica applica-
ta ai Sistemi E-
nergetici 

GEO/11 I 10/11 
11/12 

Deidda Giam-
piero A GEO/11 TP 

Ingegneria per 
l'Ambiente e il 
Territorio 

Modulo: Sismica 
applicata (corso 
Integrato Geotec-
nica e sismica 
applicata) 

GEO/11 I da più di 3 
A.A. 

100 10 s
i 

Ghiani Emilio R ING-
IND/33 TP 

L. M. Ingegne-
ria Elettrica 
L.M. Ingegneria 
Energetica 

Impianti di Produ-
zione dell'Energia 
Elettrica 

ING-
IND/33  11/12 90 9  

L. M. Ingegne-
ria Elettrica 
L. M. Ingegne-
ria Energetica 

Energetica Elettri-
ca 

ING-
IND/32 I 11/12 

Ingegneria 
Biomedica 

Attuatori elettrici e 
convertitori 

ING-
IND/32 I 10/11 

11/12 

Ingegneria 
Biomedica 

Modulo: Elementi 
di attuatori elettrici 
e convertitori 
(corso Integrato: 
Elementi di attua-
tori e di basi di da-
ti) 

ING-
IND/32 I 10/11 

11/12 

Marongiu Igna-
zio O ING-

IND/32 TP 

Ingegneria Elet-
trica 

Modulo: Aziona-
menti Elettrici 
(corso Integrato: 
Macchine e Azio-
namenti Elettrici 

ING-
IND/32 I 10/11 

11/12 

150 
20 
(GAV) 

15  

Mascia Michele R ING-
IND/25 TP 

L. M. Ingegne-
ria Chimica 
L.M. Ingegneria 
Energetica 

Progettazione so-
stenibile nei pro-
cessi chimici ed 
energetici 

ING-
IND/25  11/12 60 6 s

i 

Massacci Gior-
gio O ING-

IND/28 TP 

Ingegneria per 
l'Ambiente e il 
Territorio – In-
gegneria Elet-
trica – L. M. In-
gegneria Ener-
getica 

Sicurezza del la-
voro e difesa am-
bientale 

ING-
IND/28 I da più di 3 

A.A. 60 6  

L. M. Ingegne-
ria Energetica 

corso Integrato: 
Energetica e Im-
pianti Termotecni-
ci  

ING-
IND/11 I da più di 3 

A.A. 

Ingegneria Civi-
le 

Modulo: Fisica 
tecnica (corso In-
tegrato: Fisica 
tecnica e elettro-
tecnica) 

ING-
IND/11 A 10/11 

11/12 
Mura Paolo 
Giuseppe O ING-

IND/11 TP 

Ingegneria Elet-
trica Fisica tecnica ING-

IND/11 A da più di 3 
A.A. 

230 
20 
(GAV) 

23 s
i 

L. M. Ingegne-
ria Energetica 

Tecnologie delle 
Energie Rinnova-
bili 

ING-
IND/08 I 11/12 

Palomba Chia-
ra A ING-

IND/08 TP 
Ingegneria 
Meccanica 

Modulo: Termodi-
namica tecnica 
(corso Integrato: 
Termofluidodina-
mica) 

ING-
IND/08 A 

09/10 
10/11 
11/12 

160 16 s
i 

Salimbeni Do-
menico A ING-

INF/04 TP L. M. Ingegne-
ria Energetica 

Controllo degli 
Impianti Termici 

ING-
INF/04 I da più di 3 

A.A. 

90 
20 
(GAV) 
136 

9 s
i 
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(semi-
nari) 

Serci Sergio C   L. M. Ingegne-
ria Energetica 

Fisica del Reatto-
re Nucleare FIS/04 C da più di 3 

A.A. 90 9  

L. M. Ingegne-
ria Chimica 
L.M. Ingegneria 
Energetica 

Progettazione so-
stenibile nei pro-
cessi chimici ed 
energetici 

ING-
IND/25 I 10/11 

11/12 

Tola Giuseppe A ING-
IND/25 TP 

Ingegneria 
Chimica Impianti chimici ING-

IND/25 I da più di 3 
A.A. 

120 12  

L. M. Ingegne-
ria Elettrica 
L.M. Ingegneria 
Energetica 

Elettromagneti-
smo applicato 
all'ingegneria elet-
trica ed energeti-
ca 

ING-
IND/31  11/12 

Usai Mariange-
la R ING-

IND/31 TP 
Ingegneria 
Chimica – In-
gegneria Mec-
canica 

Elettrotecnica ING-
IND/31  da più di 3 

A.A. 

150 
20 
(GAV) 

15  

I supporti alla didattica e all’apprendimento, il supporto tecnico amministrativo, e le infrastrutture fisiche, sono 
disponibili in misura adeguata. 

Il CdS non dispone di personale tecnico-amministrativo dedicato, in quanto detto personale dipende dalla fa-
coltà (coordinatore didattico e personale del centro servizi generali) e dai dipartimenti (segretario amministrativo, 
personale di segreteria, tecnici informatici, tecnici di laboratorio). La collaborazione con la facoltà e con i dipartimenti, 
e in particolare con quello di Ingegneria Elettrica ed Elettronica, consente talvolta di impiegare il personale disponibi-
le per soddisfare le esigenze tecniche, con riferimento alla didattica dei singoli insegnamenti, e amministrative del 
CdS. Le eventuali collaborazioni di tali unità tecniche sono regolate però solo da rapporti personali, poiché il CdS 
non gestisce in modo autonomo le risorse tecnico-amministrative e quindi non può definirne ruoli e competenze. 

Il personale tecnico, informatico, e amministrativo del DIEE è il seguente: 
 Donatella Carta cat. D3 Segretaria amministrativa  
 Corrado Liori cat. D2 Funzionario tecnico 
 Andrea Sanna cat. C3 Operatore elaborazione dati 
 Rita Melis cat. C2 Tecnico elaborazione dati 
 Gianluigi Manca cat. C1 Amministrativo 
 Barbara Borghero cat. C1 Amministrativo 
 Giancarlo Ciccu cat. B5 Amministrativo 

Le aule e i laboratori sono adeguati alle esigenze del corso di laurea magistrale in Ingegneria energetica. Per 
le informazioni dettagliate si rimanda all’Area C2 del presente documento. 

Gli studenti hanno a disposizione la biblioteca centrale di facoltà, e possono consultare anche i testi conser-
vati nei dipartimenti del distretto tecnologico (http://www.unica.it/sba/biblioteche/tecnologico/tecnologico.htm) sotto la 
responsabilità di un docente. Per le informazioni dettagliate si rimanda all’Area C2 di questo documento. 

 Al fine di garantire una maggior disponibilità di testi utili per la didattica e l’aggiornamento delle edizioni me-
no recenti, all’inizio di ogni anno accademico la segreteria di presidenza, in accordo con la biblioteca centrale, chiede 
ai docenti della facoltà l’indicazione dei testi utilizzati. 

Il CdS ha riportato regolarmente nel sito: 
(http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Energetica/2011-12/Energetica.pdf) 

i regolamenti didattici relativi a tutti gli anni accademici a partire  dall’A.A. 2005/06 sino a quello attuale 2011/12 con 
nota esplicativa. 
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S I N T E S I  D E L L A  R E L A Z I O N E  D E L  NS I N T E S I  D E L L A  R E L A Z I O N E  D E L  N VV  R I P O R T A T A  N E L  R A D R I P O R T A T A  N E L  R A D   

I criteri seguiti nella trasformazione del corso di studio sono motivati in modo estremamente succinto e gene-
rico. Le esigenze formative alla base della riprogettazione del corso sono state individuate anche attraverso la con-
sultazione, a livello di facoltà, di un'ampia e qualificata rappresentanza delle organizzazioni rappresentative della 
produzione, servizi e professioni. 

La denominazione del corso di studio è chiara e inequivocabile, sia rispetto alla riconoscibilità del titolo che 
alla possibilità di mobilità degli studenti a livello nazionale e internazionale. 

Il percorso formativo è coerente con la denominazione del corso, con gli obiettivi formativi specifici e con i ri-
sultati di apprendimento attesi; si potrebbe ritenere inopportuno, per il corso in oggetto, il riconoscimento di crediti 
per abilità informatiche e telematiche. 

La valenza del percorso formativo sul piano occupazionale, è chiaramente delineata. Sono indicati i principali 
settori di interesse professionale con riferimento sia a macrosettori di attività sia alla classificazione ISTAT delle pro-
fessioni. Gli sbocchi professionali indicati sono anch'essi coerenti con gli obiettivi formativi specifici e con i risultati di 
apprendimento attesi. 

Il Nucleo di valutazione ha preso  atto degli adeguamenti effettuati in conformità alle osservazioni indicate dal 
CUN, adunanza del 24/02/10.  

Previsione dell’utenza sostenibile esposta in Off.F.: 25 

Tasse e contributi universitari 

Nel sito dell’Ateneo di Cagliari alla voce “iscrizioni e servizi online”, sezione “servizi online per gli studenti” è 
possibile avere tute le informazioni sulle tasse e contributi universitari e le modalità per usufruire di esoneri attraverso 
l’auto certificazione della condizione economica. (http://www.unica.it/pub/4/index.jsp?is=4&iso=95). 

Modalità con le quali è stato compilato il RAV  e coinvolgimento del personale docente e non docente 
del CdS 

Il RAV è stato compilato dai componenti del GAV del CdS di Ingegneria Energetica sul modello indicato dal 
Centro di Qualità dell’Ateneo di Cagliari, cercando di allegare tutta la documentazione richiesta. Il GAV ha operato 
attivamente nel coinvolgimento di tutto il personale docente, ma anche del personale tecnico, informatico e ammini-
strativo, e degli studenti. Tutti i docenti, insieme agli studenti, come i componenti di commissioni e il personale non 
docente, hanno partecipato alla stesura delle relazioni che sono state esaminate e valutate dalla commissione del ri-
esame che, a sua volta, ha steso una relazione presentata al CdS. 

AA   F A B B I S O G N I  E  O B I E T T I V IF A B B I S O G N I  E  O B I E T T I V I   
valutazione area: 

accettabile 

A1A1   SBOCCHI E FABBISOGNI FORMATIVI ESPRESSI DAL MONDO DEL LAVOROSBOCCHI E FABBISOGNI FORMATIVI ESPRESSI DAL MONDO DEL LAVORO   

Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi, e delle professioni 
consultate 

Ai fini dell’individuazione delle esigenze del mondo del lavoro, il CdS mantiene rapporti con le relative 
PI, con particolare riferimento a quelle di tipo formativo. 

Le PI con le quali esistono rapporti Assessorato all’industria della Regione autonoma della Sardegna, 
Sardegna ricerche, CRS4, ENEL Produzione, TERNA, Tiscali, INAIL ex ISPESL, servizio SPRESAL della ASL 
n° 8, Azienda Ospedaliera Brotzu, SARAS, AIDI Sardegna, AXIS srl, Alkhela srl, Associazione degli Industriali 
della provincia di Cagliari, Ordine degli Ingegneri, PMI del settore elettrico, energetico, e dell'automazione, set-
tori tecnici della pubblica amministrazione. 
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I contatti con il mondo industriale, della produzione, dei servizi e della professione sono tenuti dai sin-
goli docenti del CdS in frequenti occasioni d’incontro, in particolare per collaborazioni di ricerca e consulenza, e 
per la definizione delle attività necessarie allo svolgimento di tesi di laurea e di tirocini. Inoltre sono state siglate 
convenzioni quadro, stipulate tra il CdS e PI, nell'ambito delle quali è stata formalizzata la possibilità di svolge-
re stage e tirocini che vengono proposti agli studenti. 

Le esigenze espresse da ciascuna delle PI sono analizzate in modo che la conseguente offerta forma-
tiva risponda mediamente al meglio. Le esigenze espresse dalle PI non possono essere tutte soddisfatte, poi-
ché non sempre concordanti. Pertanto il progetto dell'offerta formativa del CdS rappresenta un compromesso, 
compatibilmente con le risorse disponibili. 

Le esigenze manifestate dal mondo industriale riguardano la conoscenza dei sistemi energetici e dei 
processi industriali in termini di progettazione, costruzione, conduzione, gestione, manutenzione, adeguamento 
normativo e ristrutturazione degli impianti esistenti, nonchè dei sistemi di automazione e controllo. Gli impianti 
in oggetto sono sia di produzione sia di utilizzazione dell'energia nelle sue forme (elettrica, termica, geotermica, 
da biomasse). Le società di trasmissione dell'energia sono interessate anche agli impianti sia BT sia MT sia 
AT, anche se le prime due tipologie sono prevalenti. Altre esigenze riguardano la conoscenza degli elementi 
fondamentali dei sistemi di analisi e di trattamento dei segnali analogici e digitali. Inoltre, viene sempre più ri-
chiesta la capacità di gestione e di organizzazione secondo criteri di qualità, associata ad una valutazione eco-
nomica ed imprenditoriale delle iniziative. Tutte le parti interessate del mondo industriale richiedono la cono-
scenza delle norme europee su apparecchiature e sistemi. È fondamentale la conoscenza della lingua inglese. 

Modalità e tempi della consultazione 

L'incontro tra l'università e i rappresentanti delle organizzazioni del mondo del lavoro, dei servizi e della 
produzione per la presentazione degli ordinamenti didattici delle lauree magistrali della facoltà di ingegneria 
dell'università di Cagliari, ha avuto luogo il 27 novembre 2009, presso l'aula Magna della facoltà. 

Alla riunione hanno presenziato rappresentanti della Camera di Commercio, degli Ordini degli Ingegne-
ri della Provincia di Cagliari, della federazione degli ordini degli ingegneri della Sardegna, dell'Associazione 
degli Industriali della provincia di Cagliari, della Confindustria, del CRS4, della SARAS SpA, dell'Akhela Srl, 
della Axis Srl. 

Esiti  delle consultazioni (sbocchi professionali e occupazionali e fabbisogni formativi iden-
tificati) 

Gli sbocchi professionali della Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica sono orientati alla soluzione 
di problemi anche articolati e complessi. Gli sbocchi professionali potranno essere: le industrie per la produzio-
ne, conversione, trasmissione e distribuzione dell'energia, le industrie di processo energivore, in genere auto-
matizzate, qualsiasi sia il vettore energetico utilizzato, e l’automazione civile e industriale. 

Altri impieghi tipici sono individuabili nelle imprese ed enti pubblici per la progettazione, la pianificazio-
ne, l'esercizio, ed il controllo di sistemi energetici e di impianti che utilizzano vettori energetici per la produzione 
e gestione di beni e servizi automatizzati. Infine, chi consegue la Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica 
trova sbocchi professionali nella libera professione, nelle imprese manifatturiere o di servizi, nelle amministra-
zioni pubbliche, in attività che riguardano la progettazione avanzata, la ricerca, l'innovazione e lo sviluppo della 
produzione, la pianificazione e la gestione di sistemi complessi, la certificazione di qualità, i laboratori prove e 
la sicurezza sul lavoro 

Documento di riferimento: Ordinamento didattico del CdS 
(http://unica2.unica.it/servgen/page/corsi%20di%20laurea/Energetica/2011-12/Energetica-Ord.pdf) 

Valutazione 

a) Adeguatezza: 
- delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni 

consultate; 
- delle modalità e dei tempi della consultazione; 
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ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi 
espressi dal mondo del lavoro 

 Punti di forza 
I contatti del CdS in ingegneria energetica coprono la gran parte degli sbocchi occupazionali 

prevedibili per un ingegnere energetico. L’incontro svolto a livello di facoltà ha consentito alle parti inte-
ressate una visione completa sull’offerta formativa complessiva. 

 Aree da Migliorare 
I contatti del CdS devono essere meglio formalizzati, come peraltro sta già avvenendo con la 

costituzione e il recente aggiornamento del comitato d’indirizzo. 

b) Adeguatezza degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati ai fi-
ni della definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupa-
zionali per i quali preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine 
del processo formativo 

 Punti di forza 
Gli sbocchi professionali e occupazionali individuati sono diversi e potenzialmente in grado di 

soddisfare le esigenze dei neo-laureati. 

 Aree da Migliorare 
È opportuno programmare una revisione periodica (di frequenza comunque non superiore a 

una volta ogni due anni) delle indicazioni emerse. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

I contatti col mondo del lavoro hanno permesso di identificare chiaramente gli sbocchi occupazionali e, 
conseguentemente, i risultati di apprendimento attesi. Si ritiene che queste indicazioni mantengano la loro vali-
dità per diversi anni, ma deve essere programmata una loro rivisitazione periodica. 

A2A2   OBIETTIOBIETTIVV I FORMATIVI SPECIFICII  FORMATIVI SPECIFICI   

Il corso di laurea magistrale in ingegneria energetica ha l'obiettivo di fornire agli studenti una conoscen-
za approfondita degli aspetti scientifici, operativi, e gestionali, dei sistemi che rientrano nell'ambito dell'Ingegne-
ria energetica. Innanzitutto saranno appresi gli elementi che descrivono lo stato dell'arte di tali sistemi con le lo-
ro implicazioni tecniche, ambientali ed economiche. Quindi gli allievi studieranno le procedure ed i modus ope-
randi per identificare, formulare e risolvere problemi correnti o complessi dell'Ingegneria energetica, o che ri-
chiedono un approccio con altre discipline, o che presentino elementi di innovazione. È inculcata negli studenti 
la necessità di provvedere a un aggiornamento continuo delle proprie conoscenze. 

La formazione si pone l’obiettivo di ottenere un laureato in grado di operare con elevato livello di com-
petenza nella progettazione e nella gestione dei sistemi energetici e delle attività connesse ai mercati dell'e-
nergia, nei processi di produzione e distribuzione, di conversione, controllo e utilizzazione dell'energia. Il laure-
ato partecipa inoltre alla progettazione e costruzione dei componenti del processo energetico o dell'elettronica 
di potenza e all'innovazione tecnologica del settore industriale. Svolge infine attività tecnica nella pubblica 
Amministrazione o nella libera professione. 

Documento di riferimento: Ordinamento didattico del CdS 
(http://unica2.unica.it/servgen/page/corsi%20di%20laurea/Energetica/2011-12/Energetica-Ord.pdf) 

Valutazione 

I. Coerenza degli obiettivi formativi specifici del CdS con la missione della struttura di appartenenza, 
con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza, e con gli sbocchi professiona-
li e occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro. 

 Punti di forza 
Gli obiettivi formativi specifici sono coerenti con quelli qualificanti della classe di appartenenza 

e con le esigenze espresse dal mondo del lavoro. 
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 Aree da Migliorare 
È opportuno programmare una revisione periodica (di frequenza comunque non superiore a 

una volta ogni due anni) degli obiettivi formativi. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Gli obiettivi formativi specifici sono coerenti con quelli qualificanti della classe di appartenenza e con le 
esigenze espresse dal mondo del lavoro. Si ritiene che questi obiettivi mantengano la loro validità per diversi 
anni, ma deve essere programmata una loro rivisitazione periodica. 

A3A3   Sbocchi per i  qual i  preparare i  laureatiSbocchi per i  qual i  preparare i  laureati   

Sbocchi professionali e occupazionali 

Gli sbocchi professionali della laurea magistrale in ingegneria energetica sono orientati alla soluzione di 
problemi anche articolati e complessi. Gli sbocchi professionali potranno essere: le industrie per la produzione, 
conversione, trasmissione e distribuzione dell'energia, qualsiasi sia il vettore energetico utilizzato, e 
l’automazione civile e industriale, le industrie automatizzate che producono e/o utilizzano apparecchiature e-
nergivore, macchinari elettrici e termici, sistemi energetici di accumulo e trasporto, anche utilizzanti elettronica 
di potenza; le industrie energivore che utilizzano processi di produzione automatizzati nonché l'automazione 
industriale. 

Altri impieghi tipici sono individuabili nelle imprese ed enti pubblici per la progettazione, la pianificazio-
ne, l'esercizio, ed il controllo di sistemi energetici e di impianti che utilizzano vettori energetici per la produzione 
e gestione di beni e servizi automatizzati. Infine, chi consegue la Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica 
trova sbocchi professionali nella libera professione, nelle imprese manifatturiere o di servizi, nelle amministra-
zioni pubbliche, in attività che riguardano la progettazione avanzata, la ricerca, l'innovazione e lo sviluppo della 
produzione, la pianificazione e la gestione di sistemi complessi, la certificazione di qualità, i laboratori prove e 
la sicurezza sul lavoro. 

Documento di riferimento: Ordinamento didattico del CdS 
(http://unica2.unica.it/servgen/page/corsi%20di%20laurea/Energetica/2011-12/Energetica-Ord.pdf) 

Valutazione 

a) Coerenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del 
lavoro. 

 Punti di forza 
Gli sbocchi occupazionali previsti corrispondono sostanzialmente a quelli indicati dal mondo del 

lavoro e sono coerenti con gli obiettivi formativi specifici. 

 Aree da Migliorare 
È opportuno programmare una revisione periodica (di frequenza comunque non superiore a 

una volta ogni due anni) degli sbocchi professionali e occupazionali formativi. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Gli sbocchi occupazionali previsti corrispondono sostanzialmente a quelli indicati dal mondo del lavoro 
e sono coerenti con gli obiettivi formativi specifici. Si ritiene che queste indicazioni mantengano la loro validità 
per diversi anni, ma deve essere programmata una loro rivisitazione periodica. 

A4A4   Risultati  di  appRisultati  di  app rr eendimento attesindimento attesi   

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di Cono-
scenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

Il laureato magistrale in ingegneria energetica conoscerà gli aspetti teorici e applicativi delle scienze 
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energetiche e dei vettori energetici disponibili. In particolare conoscerà i diversi componenti dei sistemi energe-
tici, e il loro funzionamento. Sarà capace di mettere tali conoscenze in relazione tra loro, quindi di interpretare 
correttamente l'osservazione del mondo reale. Sarà inoltre in grado di comprendere l'impatto delle soluzioni in-
gegneristiche nel contesto economico, ambientale e sociale. 

Il processo di apprendimento avverrà attraverso la frequenza di lezioni teoriche, esercitazioni, seminari. 
Un momento importante per la formazione è costituito dalla elaborazione della tesi finale, consistente in un e-
laborato di natura teorica, sperimentale o progettuale. 

Per la comprensione e la soluzione dei problemi dell'ingegneria energetica, il laureato magistrale sarà 
in grado di utilizzare sia le conoscenze già maturate sia altre fonti, quali ulteriore bibliografia, manuali tecnici, 
norme giuridiche e tecniche, elaborati progettuali, esame di casi analoghi. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale sarà capace di utilizzare le tecniche e gli strumenti per la soluzione di problemi 

sia ordinari sia complessi dell'ingegneria energetica. Saprà analizzare i problemi in settori tradizionali e in set-
tori d’avanguardia (vettori energetici di origine fossile, e vettori energetici naturali rinnovabili) sia concentrati sia 
distribuiti, elettronica di potenza, controllo automatico analogico e digitale, etc., preferibilmente nel campo della 
gestione dell’energia. 

In relazione allo specifico campo di attività, sarà in grado di affrontare in modo professionale la proget-
tazione e la gestione di sistemi e processi. Sarà in grado di applicare metodi innovativi nella soluzione dei pro-
blemi (analisi agli elementi finiti, simulazione dinamica, etc.), e di progettare e utilizzare metodi e strumenti mo-
derni di misura e di controllo. I laureati saranno in grado di fondere le conoscenze provenienti da diversi settori, 
discernere le tecniche applicabili alla soluzione di un problema e le loro implicazioni e limitazioni. 

Autonomia di giudizio (making judgements) 
Fra gli obiettivi di apprendimento attesi si colloca anche la capacità di assumere iniziative e decisioni 

nella consapevolezza dei rischi conseguenti relativi a funzionalità del sistema, compromesso tecnico-
economico, sicurezza intrinseca, tutela dell’ambiente. 

La maturità e l'autonomia di giudizio degli studenti, più che verificata attraverso prove specifiche, è 
sempre stimolata e indirizzata dai docenti lungo tutto il percorso formativo. Per favorire il raggiungimento di 
questi obiettivi, diversi esami sono spesso condotti mediante lo sviluppo di progetti conclusivi a livello definitivo, 
nei quali gli studenti, lavorando individualmente o in piccoli gruppi, devono motivare le scelte e le soluzioni a-
dottate. È richiesto inoltre di svolgere analisi attraverso modelli più o meno complessi, talora in settori 
all’avanguardia dell'ingegneria energetica. 

Abilità comunicative (communication skills) 
I laureati apprendono, grazie alle attività descritte sopra, la capacità di comunicare informazioni e idee, 

discutere problemi e soluzioni con interlocutori sia specialisti sia profani. Inoltre posseggono la capacità di ope-
rare come leader o membri di un gruppo composto da persone con competenze diverse. La verifica delle ca-
pacità comunicative acquisite dagli studenti avviene principalmente nel corso degli esami di profitto. Questi so-
no di tipo sia orale, sia scritto, sia misto, consentendo in tal modo agli allievi di sviluppare entrambe le principali 
forme di espressione, e di comprendere le peculiarità che le distinguono. L'esposizione dell'elaborato finale co-
stituisce la verifica ultima dei risultati raggiunti. 

L'impostazione didattica prevede, in alcuni corsi e nel lavoro di tesi, applicazioni e verifiche che solleci-
tano la partecipazione attiva, l'attitudine propositiva e la capacità di comunicazione dei risultati del lavoro svol-
to. 

Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il laureato magistrale in ingegneria energetica sviluppa capacità di apprendimento che gli consentono 

di affrontare in modo autonomo lo studio delle discipline ingegneristiche, non necessariamente vicine a quelli 
affrontate durante gli studi, in eventuali percorsi formativi post-lauream. 

I laureati sviluppano inoltre le capacità di apprendimento continuo che sono necessarie per mantenere 
costantemente aggiornata la loro preparazione professionale. 
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Per favorire questi obiettivi il CdS prevede attività progettuali in cui occorre raccogliere in autonomia le 
informazioni prima della loro elaborazione, e organizza seminari formativi professionalizzanti su argomenti di 
interesse per il campo d’attività, nonché incontri con il mondo del lavoro. 

Confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS 

Il CdS in ingegneria energetica dell’università di Cagliari ha effettuato, ed effettua, confronti approfonditi 
con ordinamenti e manifesti di altri atenei al fine di i armonizzare i saperi dell’ingegneria energetica trasmessi 
nelle varie sedi universitarie italiane sulla base delle indicazioni oggettive delle PI. 

Documento di riferimento: Ordinamento didattico del CdS 
(http://unica2.unica.it/servgen/page/corsi%20di%20laurea/Energetica/2011-12/Energetica-Ord.pdf) 

Valutazione 

a) Coerenza dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli 
sbocchi per i quali preparare i laureati, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e-
spressi dal mondo del lavoro e con i risultati di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia 

 Punti di forza 
Il corso di studi è nato per soddisfare le richieste di esperti in energetica del mondo del lavoro, 

col fine di ottenere la massica coerenza possibile fra i risultati di apprendimento attesi e gli obiettivi 
formativi specifici del CdS magistrale in ingegneria energetica, in funzione degli sbocchi per i quali pre-
parare i laureati, dei fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e dei risultati di apprendimento 
di altri CdS della medesima classe e di classi affini. I risultati di apprendimento attesi sono chiaramente 
identificati, conformi a quelli di altri CdS della stessa tipologia e coerenti con le esigenze espresse dal 
mondo del lavoro. 

 Aree da Migliorare 
Modalità di verifica della coerenza dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi 

specifici del CdS, attraverso il lavoro coordinato delle diverse Commissioni del CdS  

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

I risultati di apprendimento attesi sono chiaramente identificati, conformi a quelli di altri CdS della stes-
sa tipologia, e coerenti con le esigenze espresse dal mondo del lavoro. Occorre comunque perfezionare, attra-
verso il lavoro coordinato delle diverse Commissioni del CdS, le modalità di verifica della coerenza dei risultati 
di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CdS. 

BB   P E R C O R S O  F O R M A T I V OP E R C O R S O  F O R M A T I V O   
valutazione area: 

accettabile 

Il CdS  di ingegneria energetica ha progettato il manifesto degli studi della laurea magistrale e il regolamento 
degli studi dall’A.A. 2005/2006 all’A.A. corrente, consultabili rispettivamente al seguente indirizzo: 

http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=Corsi di Laurea/Energetica 
http://unica2.unica.it/energetica/beta/documenti/reg.pdf 

in conformità alle indicazioni delle parti interessate. 

B1B1   REQUISITI DI AMMISSIONEREQUISITI DI AMMISSIONE   

Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi, e delle professioni 
consultate 

Il CdS della laurea magistrale in ingegneria energetica ha stabilito i requisiti di ammissione al CdS ri-
portati per l’A.A. in corso 2011/12 nel regolamento alla voce “requisiti per l’ammissione al primo anno”. 
http://unica2.unica.it/energetica/beta/documenti/reg.pdf 
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Requisiti curriculari e di preparazione personale richiesti per l’ammissione 

Possono accedere alla laurea magistrale in ingegneria energetica gli studenti in possesso di un titolo 
universitario di primo livello, conseguito nel medesimo ateneo, o in altri atenei, anche all'estero. L'accettazione 
dell'iscrizione è subordinata al possesso di requisiti curricolari e culturali minimi, che dovranno essere maturati 
prima dell'iscrizione alla laurea magistrale poiché la normativa vigente non prevede la possibilità di maturare 
"debiti formativi" da colmare durante il corso di laurea magistrale. La verifica della preparazione personale dello 
studente è demandata a una specifica commissione del corso di laurea magistrale in ingegneria energetica che 
effettuerà la propria valutazione sulla base di idonea documentazione atta ad attestare il precedente percorso 
formativo. 

Requisiti curricolari 

I requisiti curricolari dello studente riguardano il possesso di crediti maturati in specifici settori scientifi-
co-disciplinari nel percorso formativo precedente all’iscrizione alla laurea magistrale. 

I requisiti curricolari richiesti per l’ammissione, nonché i casi in cui è necessaria una prova di verifica 
della preparazione personale, sono riportati per l’A.A. corrente nel regolamento alla voce “requisiti curricolari”: 
http://unica2.unica.it/energetica/beta/documenti/reg.pdf 

Requisiti curricolari richiesti e prova di verifica della preparazione personale 

 Laureati in ingegneria elettrica o meccanica provenienti dall’Università di Cagliari 

Sono ammessi di diritto alla laurea magistrale in ingegneria energetica i laureati di primo livello in inge-
gneria elettrica o meccanica provenienti dall’università di Cagliari con voto di laurea triennale pari almeno a 
92/110. Detti candidati sono esonerati da ulteriori verifiche in quanto si ritiene che abbiano una preparazione 
individuale sufficiente. I laureati di primo livello in ingegneria elettrica o meccanica con un voto di laurea inferio-
re a 92/110 devono sostenere la prova di verifica della preparazione personale. 

 Laureati provenienti da altri corsi di Laurea 

Sono ammessi alla laurea magistrale in ingegneria energetica i laureati di primo livello in ingegneria e-
lettrica o meccanica provenienti da altre università italiane oppure i laureati di primo livello in discipline diverse 
provenienti dall’università di Cagliari e da altre università italiane, purché abbiano già conseguito, nel prece-
dente percorso formativo, un numero minimo di crediti nelle attività formative di base (A) e caratterizzanti (B), in 
relazione ai diversi settori scientifico disciplinari, come risulta dalla matrice che segue, nella quale per ciascun 
SSD sono evidenziati i CFU minimi per i crediti già conseguiti: 

Attività formative di base (A) CFU minimi 
MAT/03 Geometria 5 
Mat/05 Analisi matematica 
Mat/08 Analisi numerica 15 

FIS/01 Fisica sperimentale 10 
CHIM/03 Chimica generale e inorganica 
CHIM/07 Fondamenti chimici delle tecnologie 4 

INF/01 Informatica 
ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni 5 

Lingua inglese 3 
ING-IND/35 Ingegneria economico gestionale 
SECS-P/01 Economia politica 
SECS-P/06 Economia applicata 

5 

Attività formative caratterizzanti (B) CFU minimi 
ING-IND/10 Fisica tecnica 
ING-IND-11 Fisica tecnica ambientale 5 

Attività formative affini e integrative (C) CFU minimi 
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ING-IND/31 Elettrotecnica 5 

I laureati di primo livello provenienti dall’università di Cagliari o da altre università italiane, che non han-
no i requisiti curricolari, possono conseguire i crediti necessari attraverso l’iscrizione a corsi singoli. 

I requisiti d’accesso alla laurea magistrale sono accertati da una specifica commissione già menziona-
ta, designata dal consiglio di CdS, che ha funzione deliberante. 

La Commissione valuta i candidati sulla base di idonea documentazione che provi il precedente per-
corso formativo tramite l’elenco degli esami sostenuti con i programmi, i crediti attribuiti e il voto conseguito. La 
commissione, anche in assenza dei requisiti formali esposti nella precedente tabella, può comunque consentire 
l’ammissione alla laurea magistrale in ingegneria energetica se, sulla base della documentazione presentata 
e/o di un colloquio individuale, accerta il possesso dei requisiti culturali richiesti. 

Adeguatezza della preparazione personale 

I laureati di primo livello che soddisfano al requisito precedente sulle attività formative di base (A) e ca-
ratterizzanti (B), e hanno già conseguito la laurea triennale con voto pari almeno a 92/110, sono esonerati dalla 
prova di verifica della preparazione personale. Gli studenti con un voto di Laurea inferiore a 92/110 devono in-
vece sostenere la prova di verifica della preparazione personale.  

Per gli studenti stranieri la posizione sarà esaminata caso per caso dalla commissione. 

La prova d’accesso ha lo scopo di accertare la preparazione del candidato con particolare riferimento 
alla conoscenza delle nozioni fondamentali dell’Ingegneria e degli aspetti applicativi e professionali. 

La prova riguarderà i seguenti argomenti: 
1) Analisi matematica 
2) Informatica 
3) Fisica tecnica 
4) Elettrotecnica 
5) Sistemi di controllo automatici 

Per l’A.A. corrente la prova di verifica è stata effettuata il giorno 15 settembre 2011 con le modalità e 
nei tempi previsti dal regolamento didattico di facoltà. 

Gli studenti dell’università di Cagliari non ancora in possesso della laurea triennale alla data del 30 Set-
tembre, termine fissato per le iscrizioni ordinarie, possono iscriversi con riserva alla laurea magistrale in inge-
gneria energetica secondo le norme contenute nel regolamento delle carriere. 

Studenti dell’Ateneo. 

Gli studenti non laureati che intendano effettuare l’iscrizione condizionata ai sensi del regolamento del-
le carriere degli studenti dovranno possedere i requisiti curricolari e di adeguatezza della preparazione perso-
nale, e quindi ottenere lo scioglimento della riserva, al momento del conseguimento del titolo. La prova di veri-
fica dell’adeguatezza della preparazione personale dovrà essere sostenuta assieme agli altri candidati già lau-
reati. Qualora la prova non consegua esito positivo saranno comunque fatti salvi tutti i criteri di cui sopra. 

Per ulteriori informazioni riguardo i termini e le modalità di iscrizione condizionata si rimanda al manife-
sto generale degli studi A.A. 2011/2012 consultabile al seguente indirizzo: 
http://www.unica.it/pub/7/show.jsp?id=15604&iso=-2&is=7 

Infine, tutti gli studenti, provenienti di qualsiasi Università, devono avere un livello di conoscenza della 
lingua inglese pari almeno al B1, certificato da idonea documentazione per potersi iscrivere alla laurea magi-
strale in ingegneria energetica. 

Valutazione 
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a) Adeguatezza: 
- dei requisiti di ammissione, ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle attività forma-

tive previste, in particolare nel primo anno di corso, e delle relative attività formative propedeuti-
che, ai fini della promozione del possesso dei requisiti di ammissione; 

- delle modalità di verifica del possesso dei requisiti di ammissione e, in caso di verifica non posi-
tiva, degli specifici obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso, delle rela-
tive attività formative di recupero e delle modalità di verifica del loro soddisfacimento. 

 Punti di forza 
 Le conoscenze e competenze richieste per seguire i due anni di corso previsti nei termini stabiliti 

senza incrementare gli anni di studio richiesti per dover colmare lacune di conoscenze e debiti for-
mativi; 

 La possibilità per i laureati di primo livello privi dei requisiti curricolari provenienti dall’università di 
Cagliari o da altre università italiane, di conseguire i crediti necessari attraverso l’iscrizione a corsi 
singoli; 

 La previsione che la commissione possa consentire l’ammissione alla laurea magistrale in ingegne-
ria energetica anche in assenza dei requisiti formali richiesti dal regolamento se, sulla base della 
documentazione presentata e/o di un colloquio individuale, accerta il possesso dei requisiti culturali 
richiesti. Ciò consente un’ulteriore possibilità di iscrizione per i laureati di primo livello che ambisco-
no a fare il percorso formativo nella laurea magistrale In ingegneria energetica. 

 Le richieste per i laureati di primo di livello di soddisfare precisi requisiti sulle attività formative di 
base (A) e caratterizzanti (B), e di laurearsi con un voto superiore a un minimo noto per 
l’ammissione, o in alternativa tramite una verifica della preparazione personale, che indirizzano e 
stimolano gli studenti del corso di base a raggiungere una preparazione più adeguata e una media 
di voti maggiore. 

 Il fatto che per il terzo anno consecutivo il CdS abbia mantenuto lo stesso manifesto di studi, per-
ché sempre rispondente alle esigenze delle parti interessate. 

 Aree da Migliorare 

Raccogliere tutte le informazioni possibili coinvolgendo tutti i componenti del CdS, e in partico-
lare anche gli studenti, per definire e aggiornare i criteri di ammissione sulla base degli interessi di tutte 
le PI.  

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il sistema di ammissione al corso di laurea magistrale in ingegneria energetica è stato messo a punto  
in due anni di lavoro e sperimentazione sul campo, con un criteri dinamici che prendendo ogni volta in conside-
razione le modifiche legislative, del contesto sociale, e delle esigenze e indicazioni delle PI. L’attuale imposta-
zione appare efficiente affinché gli studenti possano raggiungano in ingresso una preparazione idonea per af-
frontare il percorso di studi, che consentirà loro in uscita di avere una solida base culturale e professionale per 
inserirsi nel mondo del lavoro attuale. 

B2B2   PROGETTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVOPROGETTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO   

A livello di ateneo, il processo di progettazione dei regolamenti didattici dei CdS è stato preceduto dalla 
progettazione degli ordinamenti didattici e dalla loro approvazione da parte degli organi di Governo e del MIUR. 

Il processo, che ha portato alla formulazione prima dell’ordinamento didattico e poi del regolamento di-
dattico del corso di laurea magistrale in ingegneria energetica secondo il D.M. 270/04, è stato lungo e articolato 
sebbene partisse dal precedente RD secondo il D.M. 509/99. Il RD è stato definito dal consiglio di corso di stu-
di, ma l’intero processo è stato sviluppato in stretto coordinamento con altri CS della facoltà di’ingegneria e 
cioè ingegneria elettrica, elettronica, telecomunicazioni e biomedica. 

Le tappe più significative del processo di approvazione sono state: 
 Ordinamento didattico secondo D.M. 270/04 deliberato dal consiglio di facoltà in data 18/03/10 su proposta 

del CCdS approvata in data 12/11/2009. 
 Regolamento didattico per l’A.A. 2011/12 deliberato dal consiglio di facoltà in data 08/06/11 su proposta del 

CCdS. 

L’intera procedura trova documentazione nei verbali di ogni singolo organismo, disponibili nei relativi si-
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ti web: 
http://unica2.unica.it/ingegneria//index.php?page=Consiglio/Verbali 
http://unica2.unica.it/energetica/beta/verbali.htm 

Descrizione del percorso formativo 

Il percorso formativo si propone innanzitutto di rafforzare e consolidare le conoscenze di base dei set-
tori caratterizzanti, alle quali si aggiungono conoscenze più specifiche: 
 Metodologie di analisi, studio, e modellazione, dei circuiti e delle reti a comportamento lineare e non linea-

re. Tecniche di progettazione dei componenti energetici. 
 Modalità di funzionamento e tecniche di costruzione delle macchine elettriche e termiche e degli aziona-

menti elettrici. Controllo automatico dell'elettronica di potenza. Compatibilità elettromagnetica. 
 Studio e progettazione dell'impiantistica energetica e del controllo di processo, della gestione dei sistemi di 

produzione, di conversione, di trasmissione, e di distribuzione dell'energia. 
 Analisi degli aspetti energetici legati allo sfruttamento di vettori energetici rinnovabili, e alla generazione di-

stribuita. 
 Applicazioni delle misure ambientali ai moderni sistemi energetici per il monitoraggio della qualità dell'ener-

gia e dell’aria, nonché dello stato delle reti. 

Queste competenze saranno fornite, in solido, dalle discipline appartenenti ai differenti settori (base, 
caratterizzanti, affini e integrativi, professionalizzanti) evidenziati nell’ordinamento didattico. 

Il numero massimo di esami della laurea magistrale sarà non superiore a 12, compresa la tesi di laurea 
e le attività a scelta dello studente (valutate come un unico esame). 

Il percorso formativo per la laurea magistrale è descritto in dettaglio nel RAD consultabile nel sito: 
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Energetica/2011-12/Energetica-Ord.pdf 

Manifesto degli studi, con indicazione della sequenza delle attività formative e delle eventuali prope-
deuticità 

Corso di Studi in Ingegneria Elettrica 
Università di Cagliari 

Classe LM-30 (DM 270/2004) 
Manifesto A. A. 2010/11 Se
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 A B C D E F  Laurea magistrale 
 0 72 12 15 15 6 120 

1° anno 
1° semestre         

Corso integrato: Energetica e Impianti 
Termotecnici 
Modulo: Impianti Termotecnici 

ING-IND/11  
6   

  6 

Fisica del Reattore Nucleare FIS/04   9    9 
Impianti di Produzione dell’Energia 
Elettrica ING-IND/33  9     9 

Sicurezza sul lavoro e difesa ambientale ING-IND/28      6 6 
CFU totali        30 

2° semestre         
Corso integrato: Energetica e Impianti 
Termotecnici 
Modulo: Energetica 

 
ING-IND/11  

6   
  6 

Geofisica applicata ai Sistemi Energetici GEO/11   6    6 
Sistemi energetici 1 ING-IND/09  8     8 
A scelta libera       2 2 
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CFU totali        22 
2° anno 

1° semestre         
Controllo degli Impianti Termici ING-

INF/04   9    9 

Elettromagnetismo applicato 
all’ingegneria 

ING-
IND/31   6    6 

A scelta libera1      9   9 
Altre       1  1 
CFU totali        25 

2° semestre         

Tecnologie delle energie rinnovabili ING-
IND/08  10     10 

Progettazione sostenibile nei processi 
chimici ed energetici 

ING-
IND/25  9     9 

Energetica Elettrica ING-
IND/32  9     9 

CFU totali        28 
Prova finale      15  15 
CFU TOTALI   57 30 9 16 8 120 

Il documento è riportato nel seguente sito: 
http://unica2.unica.it/energetica/beta/manifesto.htm 

Nel sito del corso di studi in ingegneria energetica alla voce materie caratterizzanti: 
http://unica2.unica.it/energetica/beta/caratter.htm 
nell'ambito dell'ingegneria energetica, è possibile avere tutte le informazioni sui corsi e i docenti dei raggrup-
pamenti disciplinari che costituiscono il nucleo centrale e specifico della preparazione. 

Altre attività formative 

LIl CCSIEN organizza regolarmente altre attività formative aperte agli studenti di tutti i corsi di studio, 
quali seminari professionalizzanti, che attribuiscono CFU a disposizione degli studenti. Dette attività sono co-
perte da docenti del CdS o docenti esterni di documentata esperienza sugli argomenti da trattare, sia liberi pro-
fessionisti sia dipendenti di Enti o aziende, scelti dal docente universitario responsabile dell’organizzazione 
dell’attività, che prestino la propria collaborazione, occasionale e saltuaria, in forma gratuita; 

Attualmente sono a disposizione degli studenti di tutta la facoltà i seguenti seminari: 

seminario h tesi CFU responsabile cadenza 

MatLab-Simulink per l’ingegneria 20 si 2 E. Usai semestrale 

Acustica Ambientale e Architettonica 20 si 2 D. Salimbeni annuale 

Tecnica dell’illuminazione per interni 20 si 2 D. Salimbeni annuale 

Manutenzione come requisito di progetto 20 si 2 D. Salimbeni annuale 

Prevenzione incendi 20 si 2 D. Salimbeni annuale 

Tecnica dell’illuminazione per esterni 20 si 2 D. Salimbeni richiesta 

Progetto di impianti a energia eolica 20 si 2 P.G. Mura richiesta 

Progetto di impianti a energia solare 20 si 2 P.G. Mura richiesta 

Progetto di impianti di climatizzazione 20 si 2 P.G. Mura richiesta 

Certificazione energetica degli edifici 20 si 2 P.G. Mura richiesta 
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AutoCAD 20 si 2 D. Salimbeni richiesta 

Rischi rilevanti: analisi e contenuto 20 si 2 D. Salimbeni in attivazione 

I lavori pubblici 20 si 2 D. Salimbeni in attivazione 

Etica e deontologia professionale 20 si 2 D. Salimbeni in attivazione 

Processo di gassificazione del TAR di raffineria 20 si 2  in attivazione 

Normativa per VAS e VIA applicata agli impianti di 
conversione ad uso dell’energia 20 si 2  in attivazione 

Caratteristiche della prova finale 
La prova finale per la laurea magistrale consiste nella redazione e discussione di una tesi di laurea. 

Questa deve riguardare un’importante attività di analisi, o di progettazione, o sperimentale, o professionale, 
che dimostri la padronanza degli argomenti presentati, la capacità di operare in modo autonomo e un buon li-
vello di capacità di comunicazione del candidato.  

Le modalità di organizzazione delle prove finali, ivi comprese le procedure per l’attribuzione degli ar-
gomenti degli elaborati scritti e delle tesi e le modalità di designazione dei docenti relatori e correlatori, sono di-
sciplinate dal regolamento di facoltà. 

Per essere ammessi all’esame di laurea occorre aver superato, con esito positivo, gli esami degli inse-
gnamenti e completato le altre attività formative previste nel piano degli studi, con le modalità stabilite dal rego-
lamento, compresa la presentazione di un elaborato finale, conseguendo i relativi crediti.  

La tesi di laurea magistrale ha un peso di 15 CFU.  

Ai fini del superamento dell’esame di laurea magistrale è necessario conseguire il punteggio minimo di 
66 punti. Le Commissioni preposte alle prove finali devono esprimere i loro giudizi tenendo conto dell’intero 
percorso di studi dello studente, valutandone la maturità culturale e la capacità di elaborazione intellettuale 
personale, nonchè la qualità del lavoro svolto nel caso della tesi. 

Ciascun Commissario ha piena autonomia nella sua valutazione del candidato. 

L’esame di Laura magistrale potrà essere svolto anche prima della conclusione dell’ultimo anno del 
corso di studio.  

La tesi di laurea magistrale può essere scritta e presentata in lingua inglese su richiesta del candidato. 

Il documento in cui sono riportate le caratteristiche della prova finale è il regolamento del CdS, reperibi-
le nel sito: 
http://unica2.unica.it/energetica/beta/documenti/reg.pdf 

Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi 

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, 
comma 7) 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

Il laureato magistrale in Ingegneria Energetica avrà acquisito la conoscenza: 
1) degli aspetti metodologico-operativi della matematica e delle scienze fisiche correlate all'ingegneria ener-

getica in generale per poterne descrivere e trattarne i problemi; 
2) degli aspetti metodologici-operativi di base ed avanzati delle seguenti discipline caratterizzanti l'ingegneria 

energetica: sistemi energetici alimentati da fonti fossili e rinnovabili, energetica, energetica elettrica, im-
pianti di produzione di energia elettrica e processi chimici di trasformazione dell'energia , ad un livello che 
consenta di comprendere e promuovere l'innovazione tecnologica nel settore; 

3) degli aspetti metodologici-operativi avanzati di discipline di tipo ingegneristico di particolare interesse per 
l'ingegneria energetica, con specifico riferimento a: processi di conversione nucleari e ai sistemi di controllo 
e gestione dei processi di produzione trasmissione distribuzione e utilizzo dell'energia, metodi misurazione 
di processo e di qualità del prodotto; 
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4) dei principali aspetti economico/sociali internazionali, nazionali e regionali correlati alla tematica energetica 
,con particolare attenzione alle ripercussione dei processi energetici su salute, sicurezza, e questioni am-
bientali; 

5) degli aspetti specifici delle applicazioni avanzate dell'ingegneria energetica in almeno un ambito caratteriz-
zante il percorso formativo, utili in applicazioni avanzate ed innovative. 
Le conoscenze relative al punto 1) sono verificate sulla base del soddisfacimento dei requisiti in ingresso e 
vengono rafforzate nell'ambito dei due anni di corso sia attraverso il loro utilizzo per la formalizzazione dei 
fenomeni analizzati e dello sviluppo delle tecniche ingegneristiche avanzate nei vari insegnamenti ingegne-
ristici che mediante insegnamenti opzionali ed affini specifici. 
Le conoscenze specifiche indicate ai punti 2) e 3) vengono verificate sulla base del soddisfacimento dei re-
quisiti in ingresso, per quanto riguarda quelle di base, e quindi, per quanto riguarda quelle avanzate, svi-
luppate ed acquisite attraverso insegnamenti obbligatori facenti riferimento a settori specifici dell'ingegneria 
energetica. 
Le conoscenze di cui al punto 4) saranno sviluppate sia attraverso insegnamenti obbligatori e/o attività di ti-
rocinio facoltativi che nell'ambito di insegnamenti professionalizzanti specifici nell'ambito dell'ingegneria 
energetica. 
Le conoscenze indicate al punto 5) sono acquisite sia mediante insegnamenti obbligatori e opzionali di tipo 
professionalizzante che attraverso le attività connesse al lavoro individuale che sarà oggetto della prova fi-
nale. 
Oltre che attraverso le prove di esame relative ai vari insegnamenti, la acquisizione delle conoscenze e 
delle capacità di comprensione potrà anche essere verificata attraverso relazioni e/o colloqui durante attivi-
tà tecnico/pratiche. 

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 

Il laureato in Ingegneria Energetica avrà sviluppato: 
1) la capacità di applicare le conoscenze di matematica e delle altre scienze fisiche e ingegneristiche di base 

per interpretare e descrivere analiticamente, numericamente, graficamente, anche in modo originale, i pro-
blemi dell'ingegneria energetica; 

2) la capacità di pianificare, di progettare prove ed esperimenti sia virtuali, tramite l'adozione di software speci-
fici, che su sistemi reali complessi e comprenderne gli esiti al fine di sviluppare soluzioni innovative e/o e-
seguire scelte di progetto per risolvere problemi ingegneristici tipici nel settore dell'ingegneria energetica, in 
modo particolare nel campo degli impianti di conversione energetica da fonti tradizionali e rinnovabili indivi-
duandone infine i costi di progetto e di processo; 

3) la capacità di applicare le proprie competenze sia per individuare soluzioni a problemi ingegneristici com-
plessi sia per giustificare, sostenere ed argomentare le proprie scelte tecniche, anche innovative, nell'ambi-
to della professione di ingegnere energetico. 
Tali capacità vengono sviluppate principalmente negli insegnamenti caratterizzanti ed affini obbligatori at-
traverso la discussione e l'esame di casi concreti, nonché durante eventuali attività tecnico/pratiche volte 
all'inserimento nel mondo del lavoro. 

 
Autonomia di giudizio (making judgements) 

Il Laureato Magistrale sarà in grado di formulare una propria valutazione e/o giudizio sulla base 
della interpretazione dei dati disponibili, di  
identificare i problemi tecnici che si manifestano nella pratica professionale, effettuare una chiara 
definizione delle specifiche, condurre un esame dei possibili metodi di soluzione, scegliere in ma-
niera autonoma il metodo più appropriato e la sua corretta applicazione. Inoltre il Laureato Magi-
strale sarà in grado di individuare le modalità, anche originali ed innovative, di raccolta di dati ag-
giuntivi eventualmente necessari per conseguire una maggiore certezza riguardo temi complessi 
dell'ingegneria energetica . 
Questo si esprimerà attraverso la capacità del saper fare, del saper prendere iniziative e decisioni 
nella consapevolezza dei rischi, tenendo conto oltre che dell'evoluzione e sviluppo della tecnica 
anche dell'impatto economico e sociale delle scelte. 
Oltre che mediante gli insegnamenti specifici, tale capacità sarà sviluppata durante tutto il corso 
degli studi attraverso l'integrazione tra gli insegnamenti. 
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La verifica della maturità e autonomia di giudizio viene effettuata con continuità dai docenti duran-
te il percorso formativo attraverso le verifiche periodiche e finali. In particolare, gli insegnamenti 
che prevedono una significativa componente progettuale, attraverso esercitazioni, tesine e/o atti-
vità di laboratorio, e la prova finale, basata su un lavoro originale, consentono di valutare la capa-
cità di giudizio autonomo dello studente. 

 
Abilità comunicative (communication skills) 

Il Laureato Magistrale deve sapere comunicare in maniera efficace agli interlocutori specialisti e non specialisti 
le proprie idee e proposte di soluzione, anche innovative e di elevata complessità, chiarendo la loro ragione e 
fornendo informazioni sia tecniche che di carattere generale. Saprà scegliere la forma ed il mezzo di comuni-
cazione adeguati all'interlocutore, sia specialista che non specialista. Questo si esprimerà attraverso la capaci-
tà di utilizzare correttamente sia il linguaggio tecnico che quello formale e di saper esemplificare in maniera 
chiara e semplice i concetti e le tematiche tipiche dell'ingegneria energetica. 
Egli sarà capace di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, in inglese, oltre che in italiano. 
Le abilità comunicative in ingresso, il cui livello minimo si considera certificato dal conseguimento del titolo di 
studi universitario di primo livello, vengono sviluppate attraverso l'attività didattica dei docenti che, utilizzando 
varie forme di comunicazione, costituiscono un esempio di comunicazione efficace. 
Gli esami di profitto, prevedendo nel complesso sia prove scritte che orali, costituiscono sia uno stimolo a svi-
luppare entrambe le principali forme di espressione che una occasione di verifica del conseguimento delle 
stesse. 
Verrà valorizzata l'acquisizione di ulteriori conoscenze linguistiche mediante il riconoscimento di crediti per il 
conseguimento di attestazioni di conoscenza delle lingue straniere almeno a livello B1, e B2 per quanto riguar-
da la lingua inglese. 

 
Capacità di apprendimento (learning skills) 

Il Laureato Magistrale in Ingegneria Energetica avrà sviluppato la capacità di auto-formazione che sono ne-
cessarie ad un ingegnere per aggiornarsi con continuità rispetto all'evoluzione della scienza e della tecnica nel 
campo dell'ingegneria energetica. Egli avrà sviluppato la capacità di attingere a diverse fonti bibliografiche, sia 
in italiano che in inglese, al fine di acquisire nuove competenze. 
Il Laureato Magistrale in Ingegneria Energetica avrà la capacità di auto-apprendimento necessaria ad intra-
prendere studi successivi, come corsi di Master di secondo livello e di Dottorato nell'ambito dell'ingegneria e-
nergetica, nonché ad intraprendere l'attività lavorativa presso centri di ricerca e progettazione avanzata. 

Riassunto dei descrittori di Dublino 

ATTIVITÀ FORMATIVE 

DESCRITTORI DI DUBLINO 
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A – Conoscenza e capacità di comprensio-
ne 

  

Conoscenza approfondita delle scienze per capi-
re, descrivere e trattare i problemi dell’ingegneria X X X  X X X X X X X 
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ATTIVITÀ FORMATIVE 

DESCRITTORI DI DUBLINO 
 

Scheda formulata con riferimento al Corso 
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energetica 
Conoscenza approfondita dei principi fondamen-
tali alla base dell’ingegneria energetica X X X   X X X X X X 

Comprensione dei principali concetti di controllo 
dei sistemi energetici  X X   X X X X X X 

Comprensione dei principi alla base dei metodi di 
misurazione di processo e di qualità del prodotto  X X X  X X X   X 

Conoscenza approfondita sulla ripercussione dei 
processi energetici su salute, sicurezza, e que-
stioni ambientali. 

X X X X X X X X X X X 

Comprendere approfonditamente concetti sulla 
sostenibilità di un processo energetico X X X X X X X X X X X 

Comprendere i concetti di base dell’ingegneria 
energetica X  X   X X X X   

Conoscere  alcune applicazioni pratiche 
dell’ingegneria energetica, con particolare riferi-
mento alla realtà energetica del territorio sardo 

X  X  X X X X X  X 

B – Capacità applicative   
Essere in  grado di usare le conoscenze acquisi-
te per analizzare e risolvere (analiticamente, nu-
mericamente, graficamente) i problemi 
dell’ingegneria energetica 

X X X  X X X X X X X 

Essere in grado di pianificare, eseguire, spiegare 
e relazionare fenomeni energetici X X X   X X X X   

Avere la capacità di analizzare particolari pro-
blemi complessi X X X X X X X X X X X 

Avere esperienza nell’ utilizzo di software specifi-
ci   X    X   X  

Essere in grado di eseguire scelte di progetto X  X  X X X X X  X 
Essere in grado di calcolare i costi di progetto e 
di processo X  X    X X X   

C – Autonomia di giudizio   
Fare una corretta analisi per identificare i pro-
blemi tecnici che si manifestano nella pratica pro-
fessionale, effettuare una chiara definizione delle 
specifiche, condurre un esame di possibili metodi 
di soluzione, scegliere in maniera autonoma il 
metodo più appropriato e la sua corretta applica-
zione 

X  X X  X X X X  X 

Essere in grado di usare il proprio discernimento 
di ingegneri energetici per operare in presenza di X  X X X X X X X  X 
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ATTIVITÀ FORMATIVE 

DESCRITTORI DI DUBLINO 
 

Scheda formulata con riferimento al Corso 
di Laurea Magistrale  in Ingegneria Energe-
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situazioni impreviste, di incertezze tecniche e in-
formazioni incomplete 
D – Abilità nella comunicazione   
Saper comunicare informazioni, idee, problemi e 
soluzioni a interlocutori specialisti e non speciali-
sti 

X X X X X X X X X X X 

Operare efficacemente  non solo individualmente 
ma anche come componenti di un gruppo X  X  X  X X   X 

Usare diversi metodi e linguaggi appropriati per 
comunicare in modo efficace con la comunità in-
gegneristica, con interlocutori a diverso livello 
tecnico e in generale con la società 

X X X X X X X X X X X 

E – Capacità di apprendere   
Attraverso l’ampio spazio dedicato alle materie 
specialistiche e di base, avere conoscenze per 
intraprendere studi avanzati in autonomia 

X X X X X X X X X X X 

Valutazione 

a) Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a: 
- definizione di un piano di studio coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di 

appartenenza eventualmente stabiliti in proposito;  
- approvazione del piano di studio da parte di un ulteriore organo oltre a quello costituito dai soli 

docenti del CdS; 
- approvazione delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative da parte di un 

organo del CdS o della struttura di appartenenza; 
- presenza di modalità formali di coordinamento didattico. 

 Punti di forza 

Piano di studi, predisposto dalla commissione manifesto e approvato dal CdS, coerente con gli 
obiettivi formativi della classe. Il piano di studi è invariato per il terzo anno consecutivo, per dare mag-
giore stabilità. 

 Aree da Migliorare 

Occorre migliorare il coordinamento didattico e la documentazione di queste attività stabilendo 
dei criteri di verifica per l’efficacia. 

b) Adeguatezza del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività for-
mative ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 

 Punti di forza 

I punti di forza sono legati alla coerenza della distribuzione dei crediti nei corsi per i vari settori 
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caratterizzanti e affini e integrativi, con contenuti adeguati alle finalità del corso di studi in termini di 
competenze e professionalità da acquisire dalle figure professionali con una laurea magistrale in inge-
gneria energetica. 

 Aree da Migliorare 

Occorre migliorare il coordinamento didattico e adeguare continuamente i contenuti dei corsi 
sulla base delle indicazioni delle parti interessate nei limiti consentiti dalla legge.  

c) Adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti ai fini del corretto accer-
tamento del livello del loro apprendimento. 

 Punti di forza 

Dal confronto con i manifesti delle principali università italiane ed europee, e dall’esame dei dati 
di Almalaurea, risulta verificata l’adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento degli studen-
ti ai fini del corretto accertamento del livello del loro apprendimento. 

 Aree da Migliorare 

Il CdS dovrebbe verificare autonomamente i dati forniti da Alamalurea. Questa verifica è possi-
bile soprattutto per il numero medio limitato degli studenti che si laureano annualmente. Inoltre il con-
fronto con i manifesti delle università italiane ed europee dovrebbe essere fatto in modo sistematico e 
documentato ogni volta.  

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

II requisito può essere ritenuto soddisfatto sia sulla base dei dati relativi alla percentuale di laureati che 
trovano un lavoro adeguato nell’arco dei primi due anni, sia sulla base del grado di soddisfazione sul corso di 
studi da parte degli studenti. Il confronto con i manifesti dei CdS corrispondenti delle principali università italia-
ne fa ritenere però che l’analisi dei dati oggettivi debba essere ulteriormente migliorata. 

B3B3   Pianif icazione e control lo del lo svolgimento del percorso formativoPianif icazione e control lo del lo svolgimento del percorso formativo   

Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 

La facoltà di Ingegneria predispone il calendario delle attività didattiche, disponibile online alla pagina 
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Calendario_attivita_didattica.pdf, e il calendario delle prove fina-
li, disponibile online alla pagina http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf.   

La facoltà coordina inoltre le date relative per prove di verifica dell’apprendimento, che sono rese di-
sponibili online alla pagina http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=esami. 

Con cadenza semestrale il CdS discute e approva l’orario delle lezioni, e lo coordina con l’orario degli 
altri corsi di studio della facoltà al fine di evitare la sovrapposizione di lezioni e coordinare l’occupazione delle 
aule. L’orario è disponibile online alla pagina http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_lezioni. 

Valutazione della Didattica.  

Nei sito della facoltà di Ingegneria e del CdS sono consultabili le tabelle riassuntive dei risultati del 
questionario della valutazione della didattica compilati dagli studenti frequentanti. 
Dati aggregati facoltà di ingegneria  (1° semestre 2010/2011) 
(http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Valutazione2010-11.pdf) 

Valutazione 

a) Adeguatezza della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del conseguimen-
to dei risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti 

 Punti di forza 

I punti di forza relativi al criterio di valutazione in considerazione, sono rilevabili dai risultati rela-
tivi ai seguenti indicatori: 
 adeguatezza delle norme relative alla carriera degli studenti; 
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 adeguatezza percepita della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo attraverso i da-
ti aggregati delle risposte alle domande del questionario CNVSN; 

 adeguatezza percepita delle conoscenze preliminari. 

 Aree da Migliorare 

Pur essendo soddisfacenti le percentuali delle risposte positive dei questionari, occorre miglio-
rarle ulteriormente per consentire anche agli studenti che hanno trovato difficoltà di studiare nelle con-
dizioni migliori possibili, con la finalità di rispettare i tempi previsti per conseguire il titolo di studio ac-
quisendo allo stesso tempo le competenze richieste. 

b) Coerenza tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo: 

 Punti di forza 
Dai dati di Almalaurea le risposte degli studenti ai questionari risultano soddisfacenti in percen-

tuali elevate sull’efficacia e idoneità dei corsi per inserimento nel mondo del lavoro. 

 Aree da Migliorare 

Attualmente non sono pubblici i dati delle valutazioni degli studenti sui singoli corsi, pertanto è 
difficile intervenire sulle criticità in modo mirato. Mancano inoltre verifiche oggettive sull’effettivo rispetto 
dello svolgimento dell’attività didattica in termini sia di presenza effettiva del docente in aula sia di effi-
cacia della docenza, nonché di raggiungimento, da parte degli studenti, delle competenze previste. Oc-
corre inoltre migliorare i sondaggi tra i laureati che lavorano. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il requisito risulta soddisfacente, benché con margini di miglioramento. In particolare si rileva come 
l’erogazione della didattica proceda nel rispetto dell’orario stabilito e coerentemente con la pianificazione.  

Occorre comunque uno sforzo continuo per migliorare dinamicamente, nel rispetto delle leggi e norma-
tive e degli interessi di tutte le PI, la verifica puntuale dell’erogazione della didattica, il coordinamento didattico, 
il bilanciamento del carico di studi e dei crediti formativi 

CC   R I S O R S ER I S O R S E   
valutazione area: 

accettabile 

C1C1   PERSONALE DOCENTE E DI SUPPORTO ALLA DIDATTICAPERSONALE DOCENTE E DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA   

Comportamenti 

I criteri di selezione del personale docente esterno hanno fatto riferimento, fino al I semestre dell’A.A. in 
corso, al regolamento di ateneo concernente l’attribuzione di incarichi di insegnamento. 

A partire dal corrente A.A. l’ateneo ha emanato, con DR. n. 257 del 31/01/12, un nuovo regolamento 
relativo al conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato. È stato inoltre emanato il regolamento per le 
assunzioni a tempo determinato di ricercatori "a contratto" in linea con la nuova figura prevista dalla legge 
240/10 (D.R. n. 105 del 24/11/11). 

La facoltà di ingegneria ha emanato i bandi necessari per la copertura dei posti vacanti, pubblicandoli 
nell’apposita sezione del sito della facoltà, e ha condotto le procedure relative alla selezione dei docenti. 

Bandi I semestre: Bando Copertura insegnamenti vacanti II semestre 
Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi Facoltà di Ingegneria 
Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi DIEE (Dipartimento di Ingegne-
ria Elettrica ed Elettronica) 

Bandi II semestre: Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi Facoltà di Ingegneria 
Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi DIEE (Diparti-
mento di Ingegneria Elettrica ed Elettronica). 

Comportamenti 
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Il laboratorio didattico Calaritano ha preso avvio nell'anno accademico 2008-2009 grazie al progetto 
Qualità Campus-Unica. Per  la prima volta in Italia è stato realizzato un percorso formativo rivolto ai docenti 
dell’Ateneo cagliaritano, con l’obiettivo di fornire conoscenze, competenze e buone prassi sui temi della didatti-
ca e della docimologia nell’università. 

Dopo la prima fase di formazione, nel 2009, l'esperienza del Laboratorio didattico Calaritano è prose-
guita negli anni accademici 2009/2010 e 2010/2011 con la formulazione di un modello pedagogico utile per va-
lutare sia l'insegnamento gestito dal docente che la verifica dell'apprendimento degli studenti. 

Il coordinamento organizzativo viene curato dal centro per la Qualità dell'ateneo e quello scientifico-
didattico dal prof. Paolo Orefice dell'università degli studi di Firenze. 

Personale docente 
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CV e orario di ricevimento dei docenti  

Nel sito del CdS sono riportati i link per i diversi siti dei raggruppamenti disciplinari che contribuiscono 
al manifesto del corso di laurea magistrale in ingegneria energetica. In ciascun sito sono disponibili tutte le in-
formazioni e il materiale utile per la didattica, insieme alle informazioni sui contenuti della ricerca che ogni 
gruppo svolge. In particolare per i docenti sono riportati curriculum, indirizzi e-mail, numeri telefonici e orari di 
ricevimento. 

Personale di supporto alla didattica 

Per motivi economici il “ Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato” (ulti-
ma versione contenuta nell’Allegato al  D.R. n° 257 del 31/01/2010), non prevede  tutor per la laurea Magistra-
le per tutti i corsi di studio della facoltà di ingegneria. 

Il personale di supporto alla didattica per la laurea magistrale è quindi costituito da dottorandi collabora-
tori dei gruppi di ricerca (dottorandi, etc.). Le ore di impegno didattico rispettano comunque la moderata parte-
cipazione consentita dai regolamenti delle scuole di dottorato  e in particolare dal regolamento corsi dottorati di 
ricerca (approvato dal Senato Accademico il 28 giugno 1999 e modificato con delibera del Senato Accademico 
del 15/11/00, articolo12 comma 5. 
http://www.diee.unica.it/dott_ing_ind/documentazione.php 

Supporto alla didattica viene talvolta offerto anche dai “visiting professor”, per la gestione dei quali 
l’ateneo di Cagliari si avvale di un ufficio apposito ”Settore Visiting Professor e supporto alla didattica interna-
zionale”, le cui informazioni sono disponibili all’indirizzo 
http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=499 

Valutazione 

a) Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a: 
- presenza di opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti; 
- definizione di criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno. 
 Punti di forza 

I corsi della laurea agistrale in ingegneria energetica sono tutti coperti da personale di ruolo e 
quindi non si è presentata la necessità di ricorrere a personale docente esterno. Peraltro, i criteri di se-
lezione del personale docente esterno appaiono adeguati per garantire la qualità degli insegnamenti 
professati. 

 Aree da Migliorare 

Dovrebbero essere incrementate le opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamen-
to dei docenti e la partecipazione, soprattutto da parte dei più giovani, a corsi di docimologia e etica 
professionale per migliorare la qualità della didattica. 

b) Adeguatezza del personale docente, in quantità e qualificazione (anche con riferimento al CV), ai fi-
ni del conseguimento dei risultati di apprendimento attesi 
- Il numero di CFU di carico didattico complessivo del personale docente è di 156 CFU 
- La percentuale di insegnamenti coperti con docenza di ruolo, espressa dai relativi CFU acquisi-

bili dagli studenti è del 100%. 
- L’adeguatezza della qualità percepita del personale docente è buona secondo quanto risulta dai 

dati aggregarti della Valutazione della didattica per la laurea Magistrale in ingegneria Energetica 
di seguito riportata. 

Non si hanno evidenze documentate circa l’adeguatezza percepita della supervisione allo svol-
gimento dell’elaborato per la prova finale. 

 Punti di forza 

Tutti gli insegnamenti sono coperti da docenti di ruolo e tutti i docenti sono a tempo pieno. I loro 
settori scientifici disciplinari di appartenenza sono coerenti con gli insegnamenti da loro tenuti. La mag-
gior parte professa gli stessi corsi o corsi con contenuti affini da molti anni. La loro professionalità è 
comprovata dalla lunga esperienza didattica, ma anche dalla loro produzione scientifica.  
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L’adeguatezza della qualità percepita del personale docente e le modalità d’esame sono buone secon-
do quanto risulta dai dati aggregarti della Valutazione della didattica per la laurea Magistrale in Inge-
gneria Elettrica. 

 Aree da Migliorare 

Le aree da migliorare riguardano il coordinamento didattico che, pur esistente, dovrebbe essere 
documentato sistematicamente. Sarebbe opportuno avere i dati delle valutazioni degli studenti specifici 
per i diversi corsi al fine di individuare le criticità e poter intervenire in modo specifico e mirato. Attual-
mente questi dati sono disponibili solo per il Preside della facoltà e per i presidenti di corso di studio, 
mentre i singoli docenti possono consultare solo quelli relativi ai corsi da loro tenuti. Quindi gli interventi 
di miglioramento solo lasciati alla disponibilità e sensibilità del singolo docente per il proprio corso e alla 
iniziativa personale del presidente del consiglio di CdS. 

c) Adeguatezza qualitativa del personale di supporto alla didattica ai fini del conseguimento dei risul-
tati di apprendimento attesi 

 Punti di forza 

Avvalersi della attività didattica fornita dai dottorandi per la laurea magistrale è stata una scelta 
forzata dalla situazione economica dell’ateneo, ma si è rivelata una scelta positiva perché i dottorandi 
sviluppano nell’ambito dei contenuti dei corsi argomenti di ricerca attuali e ciò consente agli studenti di 
avere una visione più aggiornata dello stato dell’arte degli argomenti che studiano nei diversi corsi. I-
noltre la loro presenza ha favorito l’utilizzo di nuove metodologie e di software avanzato per la modella-
zione dei processi e dei sistemi. 

 Aree da Migliorare 
Per il futuro occorre potenziare e garantire la presenza del personale di supporto alla didattica 

di cui attualmente il CdS si avvale. Purtroppo si è legati ai fondi disponibili dell’ateneo. 

Inoltre occorrerebbe fare dei questionari per gli studenti che seguono i seminari e per i laureati 
inseriti nel mondo del lavoro per avere dei riscontri di verifica più obbiettivi e quantificabili. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

A fronte della documentazione prodotta si ritiene che il requisito di coerenza dei comportamenti del 
CdS con i comportamenti attesi, con riferimento all’adeguatezza del personale docente e alla definizione di cri-
teri di selezione o di scelta del personale di supporto alla didattica, anche se sempre migliorabile, sia global-
mente soddisfatto 

C2C2   INFRASTRUTTUREINFRASTRUTTURE   

Aule 

I criteri di selezione del personale docente esterno hanno fatto riferimento, fino al I semestre dell’A.A. in 
corso, al regolamento di ateneo concernente l’attribuzione di incarichi di insegnamento. 

Il CdS in ingegneria energetica è ad ampio spettro disciplinare, pertanto ha corsi in comune con nume-
rosi altri CdS. Ne segue  l’esigenza di utilizzare prevalentemente le aule gestite dalla presidenza della facoltà 
piuttosto che le aule gestite dai singoli dipartimenti. 

Quasi tutte le aule sono dotate comunque di proiettore e schermo fissi, e per le aule che non ne sono 
dotate il CdS dispone di due proiettori in uso resi disponibili dalla convenzione con l’ISPESL. 

Sarebbe auspicabile una maggior compattezza degli orari . 

Il controllo dell’utilizzo delle infrastrutture è demandato alla struttura che le gestisce (presidenza di fa-
coltà o dipartimenti). Le aule di facoltà, ubicate nel padiglione aule e presidenza, e nel nuovo edificio aule di via 
Is Maglias, sono gestite e controllate dal personale di servizio della presidenza, che garantisce la presenza di 
un addetto in ciascun livello. Detto personale cura anche la predisposizione puntuale di tutte le aule secondo le 
esigenze dei singoli docenti che le utilizzano. 

Dette aule sono disponibili per le attività didattiche dalle 8:00 alle 20:00 con un’ora di pausa dalle 14:00 
alle 15:00 per consentirne la pulizia. 
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I dipartimenti gestiscono e controllano invece l’utilizzo delle infrastrutture di loro competenza. 

Le aule della facoltà di ingegneria, con la loro ubicazione, sono elencate nel sito della facoltà al se-
guente indirizzo http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_ubicazione_aule, unitamente alle seguenti 
informazioni: 
- indirizzo (con eventuale collegamento ipertestuale alla cartografia); 
- struttura responsabile della gestione; 
- capienza (numero di posti a sedere);  
- dotazione di apparecchiature audiovisive;  
- disponibilità di collegamento alla rete; 
- orario di apertura e modalità di accesso (quando non utilizzata per attività assistite); 
- personale ausiliario disponibile. 

Elenco delle aule di facoltà 

Au
la 

Ind
iriz

zo
 

Ge
sti

on
e 

Ca
pie

nz
a 

Dotazione di apparecchiature 
audiovisive 

Co
lle

ga
me

nto
 re

te 

Orario apertura Personale ausiliario 
disponibile 

A viale Merello Servizi Generali 
della Facoltà 160 

lavagna luminosa; microfono; 
schermo; videolavagna; video-
proiettore 

no lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Emanuele Montisci; Evangelina 
Sarais 

B viale Merello Servizi Generali 
della Facoltà 50 

lavagna luminosa; schermo; 
schermo portatile; videoproietto-
re portatile 

no lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Emanuele Montisci; Evangelina 
Sarais 

C viale Merello Servizi Generali 
della Facoltà 280 

lavagna luminosa; microfono; 
schermo; videolavagna; video-
proiettore 

no lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Emanuele Montisci; Evangelina 
Sarais 

D viale Merello Servizi Generali 
della Facoltà 80 

lavagna luminosa; microfono; 
schermo; videolavagna; video-
proiettore 

no lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Emanuele Montisci; Evangelina 
Sarais 

AB via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 120 lavagna luminosa; schermo; vi-

deolavagna; videoproiettore si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

G via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 20 schermo; videoproiettore portati-

le si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

I via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 50 lavagna luminosa; schermo; vi-

deoproiettore si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

L via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 50 lavagna luminosa; schermo; vi-

deoproiettore si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

M via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 50 lavagna luminosa; schermo; vi-

deoproiettore si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

P via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 36 lavagna luminosa; schermo; vi-

deoproiettore portatile si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

Q via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 96 lavagna luminosa; microfono; 

schermo; videoproiettore si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

R via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 50 lavagna luminosa; schermo; vi-

deoproiettore si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

ST via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 80 schermo (2); videoproiettore si lun – ven: 8.00 – 

14.00; 15.00 – 20.00 
Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 

U via Marengo, 2 Servizi Generali 
della Facoltà 150 microfono; schermo; videolava-

gna; videoproiettore si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 3 unità la matti-
na - 2 il pomeriggio 
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V via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 250 microfono; schermo; videolava-

gna; videoproiettore si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 1 unità 

Z via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 220 

lavagna luminosa; microfono; 
schermo; videolavagna; video-
proiettore 

si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 1 unità 

X via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 25 lavagna luminosa; schermo; vi-

deoproiettore portatile si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 1 unità 

Y via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 25 lavagna luminosa; schermo; vi-

deoproiettore portatile si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 1 unità 

1 via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 200 

lavagna luminosa; microfono; 
schermo; videolavagna; video-
proiettore 

si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 1 unità 

2 via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 140 

lavagna luminosa; microfono; 
schermo; videolavagna; video-
proiettore 

si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 1 unità 

3 via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 80 lavagna luminosa; videoproietto-

re portatile si lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; Per-
sonale portierato: 1 unità 

B0 via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 160 

lavagna luminosa; microfono; 
schermo; schermo portatile; vi-
deolavagna; videoproiettore (2) 

no lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 Personale Europol: 1 unità 

B1 via Is Maglias Servizi Generali 
della Facoltà 100 

lavagna luminosa; microfono; 
schermo; videolavagna; video-
proiettore 

no lun – ven: 8.00 – 
14.00; 15.00 – 20.00 Personale Europol: 1 unità 

Spazi studio  

Gli spazi di studio della facoltà di ingegneria, disponibili per gli studenti di tutti i CdS, e la loro ubicazio-
ne, sono riportati in una tabella riassuntiva nel sito della facoltà al seguente indirizzo internet 
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_ubicazione_aule, unitamente alle seguenti informazioni: 
- indirizzo (con eventuale collegamento ipertestuale alla cartografia); 
- struttura responsabile della gestione; 
- capienza (numero di posti a sedere) (per gli spazi per lo studio individuale); 
- numero di postazioni informatiche disponibili (per gli spazi attrezzati con postazioni informatiche); 
- orario di apertura e modalità di accesso; 

Aula Indirizzo Gestione Capienza Numero postazioni infor-
matiche disponibili 

E via Marengo, 2 Servizi Generali della 
Facoltà 8 0 

H via Marengo, 2 Servizi Generali della 
Facoltà 8 0 

F via Marengo, 2 Servizi Generali della 
Facoltà 16 0 

Aula informatica d’Ateneo Ingegneria Via Is Maglias Direzione reti e servizi 
informati 16 15 

All’indirizzo http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/planimetria.pdf è riportata, sia per le aule sia 
per gli spazi studio, la planimetria, per favorire gli studenti e i docenti e tutti i possibili utenti che utilizzano per la 
prima volta questi ambienti. 

Laboratori e aule informatiche 

Il DIEE, al quale fa capo il CdS in ingegneria energetica, dispone di laboratori gestiti 
dai singoli settori scientifico-disciplinari elencati qui di seguito. 

laboratorio interno Locazione Responsabile S.S.D.1. 
Antenne - A0p5 MAZZARELLA Giuseppe  ING-INF/02 
Automatica 5762 B3p9 USAI Elio  ING-INF/04 
Azionamenti  5861 A1p2 MARONGIU Ignazio  ING-IND/32 
Campi Elettromagnetici 5771 B2p1 MAZZARELLA Giuseppe  ING-INF/02 
Elettrotecnica 5852 A1p9 USAI Mariangela  ING-IND/31 
Compatibilità Elettromagnetica 5745 B0p2 MARONGIU Ignazio  ING-IND/32 
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Microelettronica 5778 B2p8 BARBARO Massimo  ING-INF/01 
Misure Elettroniche 5854 A0p4 LOCCI Nicolino  ING-INF/07 
Sistemi di Elaborazione 5755 B3p8 ROLI Fabio  ING-INF/05 
Sistemi elettrici per l'energia 5857 A1p6 CELLI Gianni  ING-IND/33 
Telecomunicazioni multimediali  5903 A1p2 GIUSTO Daniele  ING-INF/03 
Circuiti ed Algoritmi per la Meccatronica 5879 A1p10 SERRI Antonino  ING-IND/31 
Locazione A indica una ubicazione nel nuovo edificio padiglione A ( Via Ismaglias)  
Locazione B Indica una ubicazione nel vecchio edificio padiglione B (piazza D’armi) 

I laboratori sono allestiti nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti. 

Alcuni dei corsi professati per il CdS svolgono attività sperimentale con strumentazione di base. Per le 
esigenze di tali corsi, l’aula da 20 posti al piano rialzato del DIEE è dotata di postazioni da lavoro con 
alimentazione energetica individuale e dei principali strumenti di base (generatori di segnale, oscilloscopi 
analogici, ecc.) che vengono conservati nell’armadio dell’aula stessa, la cui chiave è a disposizione dei docenti 
che ne fanno richiesta.  

Le altre esigenze di attività sperimentali per i corsi e per le tesi di laurea, che spesso richiedono 
l’impiego di strumentazione più specifica, sono soddisfatte attraverso i laboratori propri di ciascuno dei settori 
scientifico-disciplinari caratterizzanti del CdS, ubicati nel DIEE. 

In particolare sono disponibili i seguenti laboratori: 
Nome laboratorio AutoLab: Laboratorio di Automatica 
Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 
Gestione * Gruppo di Automatica del DIEE 
Attrezzature / Apparecchiature / Equipaggiamenti 1server (Linux), 6 PC, 1 stampante, oscillo-

scopio, sensori e trasduttori, vari componenti 
elettronici, Lego Mindstorm, modello in scala 
di gru a portale, mano robotica. 

N. postazioni di lavoro 8 
N. studenti per postazione 2 
N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del 
CdS 60 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di utiliz-
zazione delle attrezzature 

8:00-20:00 dal lunedì al venerdì / accessibile 
agli studenti in presenza di strutturati.  

 
Nome laboratorio Laboratorio di Compatibilità Elettroma-

gnetica “EMC” 
Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 
Gestione * Gruppo di Convertitori Macchine ed A-

zionamenti del DIEE 
Attrezzature / Apparecchiature / Equipaggiamenti Sistema automatizzato per l’esecuzione 

di prove di full compliance per la certifi-
cazione europea delle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche.  Catena di 
strumenti (analizzatore+sonde) per la mi-
sura in situ di elettrosmog sia in bassa 
che in alta frequenza. 

N. postazioni di lavoro 4 
N. studenti per postazione 2 
N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 
A disposizione per le esercitazioni dei corsi di: Elettronica Indu-
striale di Potenza I –II; Compatibilità Elettromagnetica nei si-
stemi Energetici. 

40 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di utilizzazio-
ne delle attrezzature 

Accessibile agli studenti solo durante le 
esercitazioni dei corsi sotto la supervisio-
ne di un docente  

 
Nome laboratorio Laboratorio di Convertitori Macchine ed 

Azionamenti Elettrici 
Indirizzo DIEE, pad. A, via Marengo, 3 
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Gestione * Gruppo di Convertitori Macchine ed A-
zionamenti del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / Equipaggiamenti Sistema di saldatura e dissaldatura ad a-
ria calda per SMD e componenti tradizio-
nali; 2 oscilloscopi digitali; 1 analizzatore 
di stati logici; 3 generatori di segnale; 4 
multimetri da banco; 2 sistemi di sviluppo 
dspace basati rispettivamente su piatta-
forma dsp Texas e Power Pc; 2 sistemi di 
sviluppo DSP Texas per il controllo azio-
namenti elettrici; 1 sistema di sviluppo 
Analog Device. 

N. postazioni di lavoro 6 
N. studenti per postazione 2 
N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 
A disposizione per le esercitazioni dei corsi di: Azionamenti E-
lettrici per l’Automazione I-II; Macchine Elettriche I-II; Elettroni-
ca Industriale di Potenza I –II. 

40 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di utilizzazio-
ne delle attrezzature 

Accessibile agli studenti solo durante le 
esercitazioni dei corsi sotto la supervisio-
ne di un docente  

 
Nome laboratorio Laboratorio di Elettrotecnica 
Indirizzo DIEE, pad. A, via Marengo, 3 
Gestione * Gruppo di Elettrotecnica del DIEE 
Attrezzature / Apparecchiature / Equipaggiamenti 7 PC, 1 sistema integrato di movimenta-

zione e acquisizione immagini per la dia-
gnosi di circuiti stampati (prototipo speri-
mentale), 1 stampante laser monocroma-
tica. 

N. postazioni di lavoro 7 
N. studenti per postazione 1 
N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 
A disposizione per tesisti e per svolgimento delle tesine per i 
corsi di: Circuiti non lineari e caos; Progettazione assistita di di-
spositivi elettromagnetici (PADEM); Circuiti ed algoritmi per il 
trattamento dei segnali (CATS). 

32,5 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di utilizzazio-
ne delle attrezzature 

9:30-13:00 e 15:00-18:00 dal lunedì al 
venerdì / accessibile agli studenti in pre-
senza di strutturati.  

 
Nome laboratorio Laboratorio Misure 
Indirizzo DIEE, pad. A, via Marengo 3 
Gestione * Gruppo di Misure Elettriche ed Elettroni-

che  del DIEE 
Attrezzature / Apparecchiature / Equipaggiamenti 4 PC con schede di acquisizione dati, 4 

Oscilloscopi digitali, 1Oscilloscopio ana-
logico, Multimetri, Generatori di segnale, 
Componentistica elettronica. 

N. postazioni di lavoro 4 
N. studenti per postazione 2/3 
N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 
Nel laboratorio si svolgono le esercitazioni dei corsi di Misure 
Elettriche e Metodi e Strumenti per le Misure  

50 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di utilizzazio-
ne delle attrezzature 

9:00-19:00 dal lunedì al venerdì / acces-
sibile agli studenti in presenza di struttu-
rati.  

 
Nome laboratorio PoSyLab: Power System Laboratory (Laboratorio di Sistemi Elet-

trici) 
Indirizzo DIEE, pad. A, piazza d’Armi 
Gestione * Gruppo di Sistemi Elettrici per l’Energia del DIEE 
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Attrezzature / Apparecchiature / Equi-
paggiamenti 

2 PC desktop, 1 stampante, oscilloscopi, sensori e trasduttori, 
vari componenti elettronici, luxometro, strumenti per la misura di 
power quality, strumenti per la misura del campo elettromagneti-
co a bassa frequenza, strumenti per la verifica degli impianti BT, 
3 multimetri 

N. postazioni di lavoro 5 
N. studenti per postazione 1 
N. ore settimanali a disposizione per gli 
insegnamenti del CdS 0 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 
modalità di utilizzazione delle attrezza-
ture 

8:00-20:00 dal lunedì al venerdì / accessibile ai tesisti in presen-
za di strutturati.  

I laboratori hanno una superficie variabile fra i 20 e i 35 m2. Tutti hanno postazioni di lavoro in cui gli 
studenti possono operare individualmente o in gruppi. Il loro numero dipende dal tipo di attività che viene 
proposta (per esempio, per attività complesse, o di costo rilevante, o con particolari esigenze di sicurezza, 
viene allestita una sola postazione). L’accesso ai laboratori e il loro utilizzo sono gestiti dai singoli gruppi di 
lavoro, che identificano a questo scopo al loro interno un responsabile del laboratorio secondo quanto indicato 
in una tabella precedente. A tal proposito ogni laboratorio ha un regolamento per la gestione nel rispetto delle 
norme per la sicurezza  alle quali devono attenersi tutti coloro che lo utilizzano. 

Gli spazi e le attrezzature disponibili nei laboratori possono essere considerati adeguati per lo sviluppo 
delle tesi di laurea, ma si rivelano talvolta insufficienti per le esigenze dei corsi più numerosi della laurea di 
base. Per sopperire almeno parzialmente a tali carenze i docenti di tali corsi spesso ripetono più volte le 
esercitazioni, suddividendo gli studenti in gruppi di dimensioni compatibili con le infrastrutture disponibili. 

Infine la facoltà mette a disposizione dei CdS un’aula informatica con 19 postazioni per un utilizzo 
massimo di 4 ore giornaliero, per l’utilizzo dei servizi on-line dell’Università sia per lo studio individuale degli 
studenti. È stata approntata un’ulteriore aula informatica con 15 postazioni di lavoro nell’ambito del progetto 
regionale Al-Inn, che sarà disponibile per gli studenti nell’orario di apertura della biblioteca appena realizzato 
l’accesso a internet. Quest’ultima aula dispone di una postazione per disabile dotata di interfaccia vocale. 

Nel sito http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aula_inf.pdfI sono reperibili i dati relativi all’aula 
da 19 posti.  

Biblioteche 

I dati in oggetto sono un estratto delle misure relative alla Rilevazione Biblioteche 201, effettuata 
dall’ufficio misurazione e valutazione della direzione per i servizi bibliotecari, già inviati al Nucleo di Valutazione 
d’ateneo e sono stati forniti a consuntivo dalle strutture, per l’anno solare 2010.  

In assenza di adeguate registrazioni che consentano di misurare l’utenza reale, questo ufficio fa 
riferimento, per ottenere i dati sull’utenza didattica e scientifica potenziale istituzionale, secondo la definizione 
della metodologia GIM e CNVSU, al data base dell’Ufficio Statistica del MIUR per anno accademico 2009/2010 
(dati al 31.01.2010).  

Per determinare la domanda di servizi didattici, la Direzione per i Servizi Bibliotecari fa riferimento 
all’utenza didattica potenziale riferita almeno all’intero Distretto, non ritenendo corretto, sotto il profilo 
metodologico, attribuire l’utenza potenziale dei singoli corsi alle sole biblioteche di riferimento. Infatti, da un lato 
non vi è corrispondenza tra gli iscritti ad uno o più corsi di studio e gli utenti/studenti di una biblioteca, dall’altro 
il bacino di utenza a cui le biblioteche offrono servizi è assai più ampio rispetto a quello riconducibile ad un solo 
settore disciplinare o ad un singolo corso di laurea. Poiché sui singoli Distretti insistono gli studenti iscritti alle 
diverse facoltà di riferimento, é possibile mettere in relazione, senza operare arbitrarie forzature, la domanda 
rappresentata dall’utenza didattica con l’offerta di servizi erogati dalle Sezioni/Punti di servizio che 
costituiscono il Distretto. Analoghe considerazioni valgono anche per l’utenza scientifica potenziale che, 
sempre secondo la definizione della metodologia GIM e CNVSU, è costituita dal personale docente (Ordinari, 
Associati, Ricercatori, Assistenti) afferente alle facoltà e ai Dipartimenti, che rappresentano i riferimenti 
scientifici del Distretto. I dettagli sui riferimenti didattico e scientifico, sono riportati nelle singole schede relative 
alle Sezioni/ Punti di servizio dei Distretti. 

Nel Sistema Bibliotecario di ateneo sono stati costituiti, nel corso del 2008, quattro Distretti: 
Tecnologico; Scienze Umane; Scienze Sociali Economiche Giuridiche; Biomedico Scientifico. Ad oggi sono 
state costituite anche le quattro Biblioteche di Distretto previste. 
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Per meglio rappresentare questa nuova architettura è stata inserita un’apposita scheda dedicata alla 
Biblioteca di Distretto che costituisce l’unità organizzativa, gestionale e contabile delle Sezioni/Punti di servizio 
in cui il Distretto si articola. Pertanto, nella scheda sono inserite le informazioni relative alla struttura che non 
eroga servizi al pubblico, ma  svolge attività amministrative-gestionali per le Sezioni/ Punti di servizio. In 
particolare sono stati inseriti i dati relativi al totale delle acquisizioni di materiale bibliografico, effettuate ormai a 
livello di Distretto, mentre nelle schede relative alle singole Sezioni/punti di servizio sono riportati i dati sul 
patrimonio documentario ivi localizzato 

Per patrimonio documentario, secondo la definizione contenuta nella metodologia CNVSU, si deve 
intendere il complesso delle “unità documentarie (materiali della biblioteca acquistati o pervenuti in dono e 
scambio) catalogate anche in forma minima”. In questa voce sono comprese monografie e annate di periodici 
cartacei (correnti e cessati). Si fornisce sia il dato complessivo sia disaggregato (monografie e annate di 
periodici cartacei), nonché quello sul numero di abbonamenti cartacei correnti e di periodici elettronici e banche 
dati attivati a livello di Distretto.  

Per l’indicazione del numero complessivo di ore di apertura al pubblico nell’arco della settimana, si è 
fatto riferimento alla metodologia GIM. Si riporta come orario di apertura settimanale l’orario ufficiale al pubblico 
adottato da ciascuna Sezione/punto di servizio, su base annua. Nel caso della Biblioteca di Distretto, unità 
amministrativo-gestionale, è stato riportato il numero di ore e la distribuzione oraria riferita alle attività di back 
office. 

Per l’indicazione dei punti rete disponibili, oltre al numero di PC al pubblico, è stato fornito per ciascuna 
Sezione/punto di servizio, il dato sulla disponibilità della rete wireless.  

Per il Distretto Tecnologico sono di seguito riportate le schede relative a: 
 Biblioteca del Distretto e Sezioni/punti di servizio: 

 facoltà di ingegneria 
 Architettura  
 Geoingegneria e Tecnologie Ambientali 
 ingegneria Chimica e Materiali 
 ingegneria Meccanica 
 ingegneria Strutturale 
 ingegneria del Territorio - Geologia Applicata e Geofisica Applicata e Trasporti 
 ingegneria del Territorio - Urbanistica 

Scheda C2.5  —  Biblioteca del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome:  
Biblioteca del Distretto Tecnologico 

Indirizzo:  
sezione di facoltà di inge-
gneria via Marengo, 2 
09123 Cagliari 
 

Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestiona-
le e contabile per le singole Sezioni 
e Punti di servizio in cui è articolato 
il Distretto: 
Responsabile: Direttore della Biblio-
teca di Distretto Sandra Astrella 

N. complessivo di studenti potenziali 
utilizzatori 

La biblioteca di Distretto svolge attività di back office e non eroga di-
rettamente servizi rivolti all’utenza  

ore di apertura settimanali: N. 39 
 

orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.00-14.00 
lunedì, martedì, giovedì: 15.00-18.00 

Dotazione documentaria Attività svolte 
Patrimonio documentario totale: 
92611 
di cui monografie: 67521 
di cui periodici: 21950 
Abbonamenti a periodici correnti: 262 
Periodici elettronici attivati a livello di 
Distretto: 54 
Banche Dati attivate a livello di Distret-
to: 1 

Servizi centralizzati:  
Gestione amministrativa e contabile 
Acquisti patrimonio documentario 
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Scheda C2.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: 
facoltà di ingegneria 
 

 

Indirizzo: via Marengo, 2 
09123 Cagliari 
 

Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto Tecnolo-
gico 
Riferimenti didattici:  
facoltà di ingegneria 
Responsabile: Sandra Astrella  

N. complessivo di studen-
ti potenziali utilizzatori 

VEDI NOTA METODOLOGICA 

ore settimanali destinate 
ai servizi: N. 75 

orario di apertura  
lunedì - venerdì: 7.45-21.50 
sabato: 8.00-13.50 
 

 

Dotazione documentaria Servizi offerti n. posti studio/lavoro 
Patrimonio documentario 
totale: 24288 
di cui monografie: 19118 
di cui periodici: 3860 
Abbonamenti a periodici 
correnti: 53 

Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (acces-
so ai cataloghi in linea e alle risor-
se elettroniche) 

Sala lettura e consultazione con  
posti a sedere: 265 
Postazioni PC: 9 
Postazioni per microforme/audiovisivi: 0 
Rete wireless disponibile 
 

 

Scheda C2.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: Architettura  Indirizzo:  
Via Corte d’Appello, 87 
09124 Cagliari 
 
 

Gestione: Riferimento organizzativo, ge-
stionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 
Riferimenti didattico - Scientifici: 
facoltà di Architettura; 
Dipartimento di Architettura  
Referente: Susanna Balia 

N. complessivo di studenti poten-
ziali utilizzatori VEDI NOTA METODOLOGICA 

ore settimanali destinate ai servizi: 
N. 26 

orario di apertura  
lunedì – venerdì: 9.00-13.00 
martedì e giovedì: 15.00-18.00 

Dotazione documentaria Servizi offerti N. posti studio/lavoro 
Patrimonio documentario totale: 

9844  
di cui monografie: 7735  
di cui periodici: 1618  
Abbonamenti a periodici correnti: 

37  

Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroni-
che) 

Sala lettura e consultazione 
con  
posti a sedere: 48 
Postazioni PC: 3 
Postazioni per microfor-
me/audiovisivi: 0 
 

Scheda C2.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 
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Nome: Geoingegneria e Tecnolo-
gie Ambientali 

Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 

Gestione: Riferimento organizzativo, gestio-
nale e contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 
didattico - Scientifici: 
Dipartimento di Geoingegneria e Tecnologie 
Ambientali 
Referente: Gabriella Pilleri 

N. complessivo di studenti poten-
ziali utilizzatori VEDI NOTA METODOLOGICA 

ore settimanali destinate ai servizi: 
N. 28 

orario di apertura  
lunedì - venerdì: 9.00-13.30 
lunedì e venerdì: 15.30-18.30 

Dotazione documentaria Servizi offerti N. posti studio/lavoro 
Patrimonio documentario totale: 
11748 
di cui monografie:7342 
di cui periodici: 4028 
Abbonamenti a periodici correnti: 
23 

Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai cata-
loghi in linea e alle risorse elettroniche) 

Sala lettura e consulta-
zione con  
posti a sedere: 12 
Postazioni PC: 1 
Postazioni per microfor-
me/ 
audiovisivi: 0 
Rete wireless disponibile 

Scheda C2.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria Chimica e Mate-
riali 

Indirizzo: P.zza d’Armi 
09123 Cagliari 

Gestione: Riferimento organizzativo, ge-
stionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 
didattico - Scientifici: 
Dipartimento di ingegneria Chimica e Ma-
teriali 
Referente: Maria Luigia Mua 

N. complessivo di studenti poten-
ziali utilizzatori VEDI NOTA METODOLOGICA 

ore settimanali destinate ai servizi: 
N. 22 

orario di apertura  
lunedì, mercoledì, giovedì: 9.00-14.00 
martedì: 9.00-13.00; 15.00-18.00 

Dotazione documentaria Servizi offerti N. posti studio/lavoro 
Patrimonio documentario totale: 
10344 
di cui monografie: 6965 
di cui periodici: 3379 
Abbonamenti a periodici correnti: 
33 

Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroni-
che) 

Sala lettura e consultazione 
con  
posti a sedere: 12 
Postazioni PC: 2 
Postazioni per microforme/ 
audiovisivi: 0 

Scheda C2.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria Meccanica 
 

Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 

Gestione: Riferimento organizzati-
vo, gestionale e contabile: Bibliote-
ca del Distretto Tecnologico 
didattico - Scientifici: 
Dipartimento di ingegneria Mecca-
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nica 
Referente: Alessandra Meleddu 

N. complessivo di studenti potenziali utilizza-
tori 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 32 

orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.30-13.30 
lunedì – mercoledì: 15.00-17.30  

Dotazione documentaria Servizi offerti N. posti studio/lavoro 

Patrimonio documentario totale: 11453 
di cui monografie: 8495 
di cui periodici: 2304 
 
 
Abbonamenti a periodici correnti: 46 

Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazio-
nale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (ac-
cesso ai cataloghi in linea e alle 
risorse elettroniche) 

Sala lettura e consulta-
zione con  
posti a sedere: 12 
 
Postazioni PC: 1 
 
Postazioni per microfor-
me/ 
audiovisivi: 1 
 
Rete wireless disponibile 

Scheda C2.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria Strutturale Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 
 

Gestione: Riferimento organizzativo, ge-
stionale e contabile: Biblioteca del Di-
stretto Tecnologico 
didattico - Scientifici: Dipartimento di in-
gegneria Strutturale 
Referente: Martina Medda 

N. complessivo di studenti potenziali u-
tilizzatori VEDI NOTA METODOLOGICA 

ore settimanali destinate ai servizi: N. 
29 

orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.30-13.30 
martedì e giovedì: 16.00-18.00 

Dotazione documentaria Servizi offerti N. posti studio/lavoro 
Patrimonio documentario totale: 9237 
di cui monografie: 5534 
di cui periodici: 3691 
 
 
Abbonamenti a periodici correnti: 29 
 

Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso 
ai cataloghi in linea e alle risorse 
elettroniche) 

Sala lettura e consultazione 
con  
posti a sedere: 15 
 
Postazioni PC: 0 
 
Postazioni per microforme/ 
audiovisivi: 0 

Scheda C2.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria del Territorio - Geo-
logia Applicata e Geofisica Applicata, 
Trasporti 

Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 

Gestione: Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: Biblioteca del Di-
stretto Tecnologico 

didattico - Scientifici: Dipartimento di in-
gegneria del Territorio - Geologia Appli-
cata e Geofisica Applicata, Trasporti 

Referente: Roberta Silvi 



 
pag. 39/64 

N. complessivo di studenti potenziali 
utilizzatori VEDI NOTA METODOLOGICA 

ore settimanali destinate ai servizi: N. 
28 

orario di apertura  
lunedì - venerdì: 9.00-13.30 
martedì e giovedì: 15.00-18.00 

Dotazione documentaria Servizi offerti N. posti studio/lavoro 
Patrimonio documentario totale: 8632 
di cui monografie: 7458 
di cui periodici: 1129 

Abbonamenti a periodici correnti: 17 

Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (acces-

so ai cataloghi in linea e alle risorse 
elettroniche) 

Sala lettura e consultazione 
con  

posti a sedere: 18 
Postazioni PC: 1 
Postazioni per microforme/ 
audiovisivi: 0 
Rete wireless disponibile 

Scheda C2.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria del Territorio - Ur-
banistica 

Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 

Gestione: Riferimento organizzativo, ge-
stionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 
didattico - Scientifici: Dipartimento di inge-
gneria del Territorio - Urbanistica 
Referente: Francesca Pomesano 

N. complessivo di studenti potenziali 
utilizzatori VEDI NOTA METODOLOGICA 

ore settimanali destinate ai servizi: N. 
24 

orario di apertura  
lunedì - venerdì: 9.30-13.15 
martedì e giovedì: 15.00-17.30 

Dotazione documentaria Servizi offerti N. posti studio/lavoro 
Patrimonio documentario totale: 7065 
di cui monografie: 4874 
di cui periodici: 1941 
Abbonamenti a periodici correnti: 24 

Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai ca-
taloghi in linea e alle risorse elettroniche) 

Sala lettura e consulta-
zione con  
posti a sedere: 27 
Postazioni PC: 1 
Postazioni per micro-
forme/ 
audiovisivi: 0 
Rete wireless disponi-
bile 

Direzione Servizi bibliotecari allegati 

Inoltre a livello di ateneo la Direzione per i Servizi Bibliotecari, la cui dirigente è la dott.ssa Donatella 
Tore, presidia il sistema bibliotecario d’ateneo, per sviluppare la fruizione, la conservazione e l’ampliamento del 
patrimonio bibliografico dell’Università di Cagliari e promuovere l’innovazione dei servizi bibliotecari e docu-
mentari in modo da valorizzare le vocazioni specialistiche delle diverse biblioteche. 

Scheda C1.5  -  Biblioteca del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome Biblioteca:  
Biblioteca del Distretto Tecno-
logico 

Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile per le singole Se-
zioni e Punti di servizio in cui è articolato il Distretto 

Personale disponibile 
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Nome Qualifica 
Percentuale di 
tempo dedicata alla 
struttura Attività svolta 

N. ore formazione 
annue 

Sandra A-
strella 

Area Biblioteche - Cat. 
EP 100% Back office: 

100% 48 

Anna Maria 
Paddeu 

Area Amministrativa - 
Cat. D 100% Back office: 

100% 82 

Scheda C1.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: facoltà di ingegneria Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 
tempo dedicata alla 
struttura 

Attività svolta N. ore formazione 
annue 

Sperandio 
Moi 

Area Biblioteche – Cat. 
D 100% Back office: 70% 

Front office: 30% 46 

Antonella Ba-
rone 

Area Biblioteche – Cat. 
C 100% Back office: 70% 

Front office: 30% 53 

Elisabetta 
Brundo 

Area Biblioteche – Cat. 
C 83% Back office: 20% 

Front office: 80% 0 

Iole Orrù Area Biblioteche – Cat. 
C 100% Back office: 70% 

Front office: 30% 23 

Stefano Pit-
tau 

Area Biblioteche – Cat. 
C 100% Back office: 70% 

Front office: 30% 84 

Agostino An-
gioni 

Area Sevizi Generali e 
Tecnici - Cat. B 100% Back office: 10% 

Front office: 90% 18 

Gianluca 
Mossa 

Area Sevizi Generali e 
Tecnici - Cat. B 83% Back office: 20% 

Front office: 80% 72 

Fernando 
Niola 

Area Tecnica Elabora-
zione Dati – Cat. C 92% Back office: 10% 

Front office: 90% 14 

Scheda C1.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: Architettura  Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca 
del Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica Percentuale di tempo 
dedicata alla struttura Attività svolta N. ore formazione annue 

Susanna Balia Area Bibliote-
che – Cat. D 100% 

Back office: 55% 
Front office: 
45% 

72 

Simonetta Man-
ca 

Area Bibliote-
che – Cat. C 100% 

Back office: 60% 
Front office: 
40% 

17 

Scheda C1.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 



 
pag. 41/64 

Nome: Geoingegneria e Tecnologie Am-
bientali 

Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Bi-
blioteca del Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica Percentuale di tempo 
dedicata alla struttura Attività svolta N. ore formazione annue 

Gabriella Pil-
leri 

Area Bibliote-
che – Cat. D 100% Back office: 50% 

Front office: 50% 79 

 

Scheda C1.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria Chimica e 
Materiali 

Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Di-
stretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 
tempo dedicata al-
la struttura 

Attività svolta N. ore formazione an-
nue 

Maria Lui-
gia Mua Area Biblioteche – Cat. C 100% Back office: 50% 

Front office: 50% 29 

Scheda C1.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria Meccanica Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca 
del Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di tem-
po dedicata alla 
struttura 

Attività svolta N. ore formazione 
annue 

Alessandra Me-
leddu 

Area Biblioteche – 
Cat. D 100% Back office: 50% 

Front office: 50% 73 

Francesco Bocchi Area Biblioteche – 
Cat. C 100% Back office: 20% 

Front office: 80% 11 

Scheda C1.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria Strutturale 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca 
del Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica Percentuale di tempo 
dedicata alla struttura Attività svolta N. ore formazione 

annue 

Martina 
Medda 

Area Biblioteche – 
Cat. D 100% Back office: 50% 

Front office: 50% 46 

Scheda C1.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria del Territorio - Geo-
logia e Trasporti 

Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Bibliote-
ca del Distretto Tecnologico 
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Personale disponibile 

Nome Qualifica Percentuale di tempo dedi-
cata alla struttura Attività svolta N. ore formazione 

annue 
Roberta 
Silvi 

Area Biblioteche - 
Cat. C 100% Back office: 50% 

Front office: 50% 54 

Scheda C1.5  —  Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 

Nome: ingegneria del Territorio - Urbanistica  Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Bi-
blioteca del Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica Percentuale di tempo de-
dicata alla struttura Attività svolta N. ore formazione 

annue 
Francesca Po-
mesano 

Area Biblioteche 
– Cat. C 100% Back office: 40% 

Front office: 60% 44 

Alla Biblioteca del Distretto tecnologico è connesso anche il fondo librario relativo all'ex biblioteca del 
Dipartimento di ingegneria energetica e elettronica. 

Il personale delle biblioteche è indicato qui di seguito. 

In particolare (http://www.unica.it/pub/17/index.jsp?is=17&iso=129): 
 coordina il processo di informatizzazione del sistema bibliotecario, per rendere accessibili in rete le infor-

mazioni relative al materiale bibliografico e ai servizi offerti dalle biblioteche;  
 cura l’organizzazione e la gestione delle strutture bibliotecarie, degli archivi e dei servizi correlati, raccor-

dandosi per gli aspetti logistici con la Direzione per le reti e i servizi informatici, con le aggregazioni di facol-
tà e con i Dipartimenti;  

 presidia il sistema di allocazione delle risorse proponendo agli organi di governo l’attribuzione di risorse e i 
criteri di ripartizione;  

 supporta l’attività della “Commissione di ateneo per i servizi bibliotecari e documentari” (C.A.B.), curando 
l’esecuzione delle decisioni assunte;  

 promuove e valorizza il patrimonio museale dell’ateneo;  
 cura la pubblicazione delle informazioni di competenza sul portale d’ateneo, in raccordo con l’Ufficio di Ga-

binetto del Rettore. 

Valutazione  

 Punti di forza 

a) Le aule sono adeguate alle esigenze dei corsi. In particolate il CdS ha due aule dedicate e attrezza-
te. Il servizio offerto dalle biblioteche è efficiente e adeguato. Gli orari di servizio sono aumentati 
grazie all’apporto di tutor di area comune e alla presenza di personale a termine. Le sale lettura so-
no ben attrezzate. 
 Aree da Migliorare 

Le sale lettura non sono sufficienti per il numero elevato di studenti, anche se le biblioteche e-
rogano servizi di prestito che consentono comunque la consultazione dei testi. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Le aule sono sufficienti e ben equipaggiate per svolgere le lezioni. Le biblioteche sono efficienti, hanno 
un orario di apertura lungo, anche se le aule lettura non sono ancora adeguati al numero degli studenti. La fa-
coltà di ingegneria ha comunque previsto un ampliamento delle sale che risolverebbe l’accoglienza di un nu-
mero più adeguato di studenti. 
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C3C3   SERVIZI DI CONTESTO E ACCORDI DI COLLABORAZIONESERVIZI DI CONTESTO E ACCORDI DI COLLABORAZIONE   

Servizio segreteria studenti (http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/) 
La segreteria studenti gestisce la carriera amministrativa dello studente dall’immatricolazione al conse-

guimento del titolo ed è depositaria di tutti gli atti amministrativi e di carriera che lo riguardano. Controlla la re-
golarità della carriere in conformità con l’ordinamento vigente e fornisce informazioni di carattere generale sulla 
normativa che disciplina l’iter degli studi universitari. In particolare ci si rivolge alla Segreteria Studenti per: 
 informazioni sui corsi di studio 
 immatricolazione ed iscrizione ad anni successivi al primo 
 abbreviazione di carriera 
 passaggio ad altri corsi di studio 
 trasferimento ad altre Università o da altre Università 
 piani di studio 
 laurea 
 ricognizione e sospensione della carriera 
 decadenza dalla qualità di studente 
 rinuncia agli studi 
 tasse e contributi universitari 
 rilascio di certificati e di copie di atti depositati in segreteria studenti 

I dati sulla carriera possono essere verificati costantemente accedendo alla pagina personale sui 
servizi online per gli studenti. 

Servizio orientamento in ingresso (http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762)  
Il servizio di orientamento in ingresso è gestito a livello centrale dalla Direzione della Didattica e 

dell’Orientamento dell’ateneo e mira a fornire tutte le informazioni necessarie per orientarsi al meglio alle scelte 
universitarie. 

Fra le principali attività svolte, il servizio si occupa di organizzare annualmente le giornate di orienta-
mento, occasione di presentazione dell’offerta formativa dell’ateneo cagliaritano agli studenti del quarto e del 
quinto anno degli istituti di istruzione secondaria di tutto il territorio regionale sardo. 

Quest’anno la manifestazione si svolge dal 22 al 25 febbraio. 

Servizio orientamento e tutorato in itinere 

Nella seguente tabella sono riportate sinteticamente le informazioni relative a questo servizio: 

Ruolo Nominativi Attività svolte Dati di ri-
sultato 

Tutor di orientamento Desogus Francesco 
Michela Farci 

Assistenza e supporto studenti iscritti al I 
anno dei corsi di laurea - - - - - - - -  

Coordinatore didattico Parzeu Mariana Orientamento, assistenza e supporto agli 
studenti iscritti ai corsi di laurea e laurea 
magistrale della facoltà 
Assistenza iscrizione on line agli appelli 
e gestione problematiche relative al li-
bretto elettronico 
Monitoraggio carriere universitarie 

- - - - - - -- 
- 

Segreteria di Presiden-
za di facoltà 

Tronci Urano 
(coordinatore amministrativo) 
Lusso Elsa 
(responsabile di Presidenza) 

Orientamento, assistenza e supporto agli 
studenti iscritti ai corsi di laurea e laurea 
magistrale della facoltà 

- - - - -- - - 
- 

Tutor ex DM 198/2003 Deiana Federico   

Servizio svolgimento di periodi di formazione all’esterno  

Le attività di formazione all’esterno vengono in prevalenza gestite direttamente dai docenti del CdS, 
secondo procedure codificate e disponibili nel sito web alla pagina http://www.diee.unica.it/it/csie/tirocini.php.  
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Gli iscritti alla laurea Magistrale, in quanto in possesso di laurea triennale, possono usufruire dei servizi 
offerti dallo Sportello Placement di ateneo, tra i quali figura il supporto all’attivazione di un tirocinio formativo e 
di orientamento. Tali attività possono essere riconosciute nel percorso formativo della magistrale.  

Servizio mobilità internazionale degli studenti 

L’ateneo dispone di un ufficio denominato  “Settore Mobilità studentesca e fund raising (CASA 
.S.M.O.KA.)”, il cui capo settore è la sig.ra Anna Maria Aloi, (http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218 ) 
attraverso il quale gli studenti possono avere tutte le informazioni e i supporti per la mobilità studentesca in Eu-
ropa e nel Mondo, con le seguenti opportunità: 

Opportunità per studenti in Partenza 

- Modulistica Erasmus Studio 
- Modulistica Erasmus Placement 

- Programma Globus Studio  
- Programma Globus Tesi  
- Programma Globus Placement 

- Tirocini e stages internazionali 

- UNICAenFRANCE 

Opportunità per studenti in Arrivo 
- Modulistica Erasmus Studio  
- Modulistica Erasmus Placement 

- Programma Globus 

Opportunità di Mobilità per i Docenti 

Bilateral Agreements 
- Bilateral Agreement per Erasmus studies  
- Bilateral Agreement per Globus studies 

- Istruzioni per l’attivazione di un nuovo accordo di Mobilità LLP/ Erasmus 

I dati riepilogativi della Mobilità Erasmus per facoltà nell’ateneo di Cagliari sono riportati nel seguente 
grafico, secondo quanto comunicato dal coordinatore didattico dott.ssa Mariana Parzeu: 
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In particolare il CdS in ingegneria energetica ha istituito la Commissione Erasmus composta dai docen-
ti: prof. Alfonso Damiano (Presidente), prof. Emilio Ghiani, prof. Gianluca Gatto, prof.ssa Chiara Palomba, che  
ha lo scopo di valutare le domande presentate dagli studenti per l’assegnazione di aiuti alla mobilità Erasmus 
finalizzati alla  frequenza di corsi di studio presso istituzioni estere di Paesi UE con cui il corso di studi ha stret-
to accordi. 

Gli studenti per svolgere attività di formazione all’estero devono superare una selezione con seguenti 
criteri: 
A. Voto di laurea triennale non inferiore a 90 se iscritti al primo anno 
B. Media pesata degli esami sostenuti non inferiore a 24 per gli iscritti al secondo anno o al primo anno fuori 

corso 
C. Numero di crediti maturati non inferiore a: 

 0 se iscritti al primo anno 
 60 se iscritti al secondo anno 
 90 se iscritti al primo anno fuori corso 

Per studenti del corso di studi in ingegneria energetica a graduatoria è formata assegnando:  
 da 0 a 10 punti per la media con interpolazione lineare fra 24 e 30 
 0,25 punti  per ogni credito conseguito in eccesso rispetto alla soglia minima. 

Per gli iscritti al primo anno della laurea magistrale il punteggio relativo alla media pesata è sostituito 
da un punteggio da 0 a 10 per il voto i laurea triennale per interpolazione lineare fra 96 e 110 (per voto di lau-
rea compreso fra 90 e 95 si assegneranno 0 punti). 

Il CdS ha accordi attivi permanenti con le seguenti sedi: 
 Germania Fachhochschule Braunschweig, Wolfenbuttel 5 06.2 Electrical Engineering  
 Cipro Cyprus University of Technology 5 06.7 Materials sciences 1 4 x x 
 Grecia  Tecnologico Ekpaideftiko Idryma (Technological Educational  Institute) 5 06.1 Mechanical En-

gineering  
 Ungheria University of Veszprem 4 06.0 Engineering Technology  
 Romania niversitatea Babes Bolyai Cluj-Napoca 5 06.1 Mechanical Engineering  
 Turchia Eskisehir Osmangazi University 5 06.1 Mechanical Engineering  

Nell’ a.a. 2010-11 uno studente, Antonello Gaviano, matricola 33606, ha fatto domanda al primo bando 
(aprile 2010) e ha vinto una borsa nell’ambito del progetto Erasmus Placement presso il TUV di Monaco. 

Un secondo studente, Nicola Maccioni, matricola 43290, ha vinto il 31 m1rzo 2011 una borsa per la 
University of Veszprem 4 06.0 Engineering Technology, per un tempo di permanenza di 6 mesi prolungati di al-
tri 6. 

Il 26 marzo 2012 si è svolto un concorso Erasmus che ha visto vincitore lo studente  D’Agostino Ric-
cardo, maticola 70/84/43172, per la sede Fachhochschule Braunschweig Wolfenbuttel 5 06.2 Electrical Engi-
neering in Germania. 

Servizio accompagnamento al lavoro 

L’ateneo di Cagliari fornisce un servizio di accompagnamento al lavoro attraverso lo Sportello Place-
ment di ateneo, che fornisce supporto ai laureati dell’università di Cagliari nell’orientarsi al lavoro e costruire il 
proprio percorso di sviluppo professionale. 

Il modello di Placement dell’ateneo, unico nel suo genere, si può definire di orientamento valoriale in 
quanto ha l’obiettivo di supportare il laureato come persona nell’individuare la professione più adatta e le mo-
dalità del tutto personali e soggettive per muoversi con facilità verso la realizzazione professionale. 

Nel panorama dell’offerta di orientamento al lavoro isolano, lo sportello Placement si caratterizza come 
una delle poche strutture della pubblica amministrazione che offre supporto continuo al laureato attraverso una 
serie di servizi che gli permettono di fare chiarezza circa i propri obiettivi professionali e individuare il migliore 
percorso per raggiungerli. 

I servizi offerti sono (http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769): 
 consulenze individuali e di gruppo su obiettivo professionale e percorso di sviluppo 
 consulenze individuali e di gruppo su Curriculum vitae e lettera di presentazione 
 consulenze individuali e di gruppo su colloquio di lavoro 
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 corsi di orientamento attivo 
 supporto all’attivazione di un tirocinio formativo e di orientamento 
 giornate di informazione sulle aziende 
 banca dati per l’incontro domanda-offerta di lavoro 
 Partnership 
 International Coach Federation - Icf Italia 
 Aspic Cagliari - Counseling e cultura 
 Centro Studi di relazioni industriali 

Valutazione 

a) Adeguatezza dei servizi di contesto al fine di facilitare l’apprendimento e la progressione nella car-
riera degli studenti. 

 Punti di forza 
È possibile documentare l’adeguatezza solo per alcuni dei servizi indicati, ricorrendo ai dati del-

le valutazioni degli studenti o alle indagini di Almalaurea. In tutti i casi le valutazioni appaiono positive. 

Con riferimento alle valutazioni da parte degli studenti, nell’A.A. 2010/11 l’indice di soddisfazio-
ne è stato dell’84% e dell’88 % (nei due semestri) per la disponibilità e la reperibilità del personale do-
cente e dell’82% e 8 % per le attività didattiche integrative (tutoraggio, laboratori, seminari, etc...). 

Dai dati di Almalaurea, riferiti al periodo 2006/10 emerge che: 
 una percentuale di studenti superiore all’80% ha seguito con regolarità almeno il 75% dei corsi; 
 una percentuale superiore al 60% è soddisfatta del corso di studi e del rapporto con i docenti; 
 una percentuale maggiore del 70% ritiene che le segreterie svolgano un servizio efficiente. 

 Aree da Migliorare 

Non sono disponibili valutazioni sui seguenti servizi: 
 servizio orientamento e tutorato in itinere; 
 servizio svolgimento di periodi di formazione all’esterno; 
 servizio mobilità internazionale degli studenti; 
 servizio accompagnamento al lavoro. 

b) Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da 
parte degli studenti, degli accordi per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno e delle re-
lative attività in collaborazione (solo per i CL orientati anche all’acquisizione di specifiche cono-
scenze professionali e i CLM). 

 Punti di forza 

L’efficacia percepita per i periodi di formazione all’esterno può essere valutata solo informal-
mente e qualitativamente attraverso colloqui con i docenti del CdS, non essendo previsto un servizio di 
monitoraggio specifico. Tuttavia il numero ridotto di studenti consente di avere una visione sufficiente-
mente completa di questo aspetto, da cui emerge come tutti gli studenti che hanno fatto un percorso 
formativo all’esterno abbiano definito questa esperienza positiva per la loro formazione 

 Aree da Migliorare 
Occorrerebbe incentivare ulteriormente questo processo formativo e valutarne l’efficacia  fa-

cendo compilare agli studenti che hanno avuto questa esperienza un modulo di valutazione consultabi-
le da chiunque sia interessato. 

c) Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da 
parte degli studenti, degli accordi per la mobilità internazionale degli studenti e delle relative attività 
in collaborazione. 
 Punti di forza 

La selezione prevista per gli studenti che intendono svolgere attività di formazione all’estero ga-
rantisce che solo studenti sufficientemente preparati facciano questa esperienza. 

Costituisce aspetto positivo a presenza di un ufficio preposto per l’internazionalizzazione e mo-
bilità studentesca che informa e segue formalmente gli studenti interessati : 
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Settore Mobilità studentesca (http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218) e fund raising 
(CASA I.S.M.O.KA.): 

La percentuale  di studenti che hanno effettuato esperienze all’estero è in media negli ultimi 3 
anni del 15%. 

L’efficacia è stata percepita solo informalmente attraverso colloqui con i docenti del CdS, non 
essendo previsto un servizio di monitoraggio specifico. Tutti gli studenti che hanno fatto un’esperienza 
di studio all’estero hanno definito questa esperienza positiva per la loro formazione. 

 Aree da Migliorare 

Incentivare questo processo formativo e valutarne l’efficacia, richiedendo che il Settore Mobilità 
studentesca e fund raising (CASA I.S.M.O.KA.) faccia sistematicamente compilare agli studenti che 
hanno avuto questa esperienza un modulo di valutazione consultabile da chiunque sia interessato. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Le modalità di selezione degli studenti che svolgono una attività all’estero e la presenza di un ufficio 
apposito per la mobilità studentesca Settore Mobilità studentesca e fund raising (CASA I.S.M.O.KA.) rappre-
sentano un punto di forza. Inoltre il CdS si avvale di una Commissione apposita che si occupa di stabilire gli 
accordi con le sedi all’estero e seleziona i candidati. Occorre però che gli uffici preposti facciano una verifica 
con appositi questionari della validità culturale e lavorativa delle esperienze  effettuate dagli studenti. 

C4C4   ALTRE RISORSE E INIZIATIVE SPECIALIALTRE RISORSE E INIZIATIVE SPECIALI   

Visite d’istruzione 

Il CdS organizza periodicamente visite di istruzione finalizzate a migliorare e stimolare il perfeziona-
mento delle competenze che il CdS fornisce ai suoi studenti e a migliorare i rapporti con le Parti Interessate. 

Nell’anno 2011 però non ne sono state organizzate per motivi economici. 

Valutazione 

a) Adeguatezza delle altre risorse disponibili e delle iniziative speciali ai fini del miglioramento 
dell’efficacia del processo formativo. 

 Punti di forza 

Nessuno. 

 Aree da Migliorare 

Occorre studiare il modo per ottenere maggiori finanziamenti per intensificare tutte le iniziative 
speciali che possono contribuire efficacemente al miglioramento della qualità del CdS. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

La valutazione è negativa, e spinge a richiedere un maggior impegno da parte del consiglio del CdS.. 

DD   M O N I T O R A G G I OM O N I T O R A G G I O   
valutazione area: 

accettabile 

D1D1   ATTRATTIVITÀATTRATTIVITÀ   

Poiché la laurea magistrale è attiva da 2 anni, comprendendo l’A.A. in corso, i dati della precedente 
laurea specialistica 509 e di quelli più recenti disponibili per la laurea Magistrale sono separati in tabelle distin-
te. 

Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione 

I dati disponibili relativi ordinamento alla laurea specialistica e alla laurea magistrale sono riportati nelle 
tabelle D1.1_LM del file allegato “Tabelle monitoraggio energetica”. 
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Commento della tabella D1.1_LM 

Gli studenti che si iscrivono alla laurea magistrale hanno comunque una buona preparazione in quanto 
hanno acquisito i requisiti minimi richiesti e hanno dimostrato di avere una preparazione adeguata già al mo-
mento della compilazione della domanda  per l’iscrizione al corso. 

Risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso 

I dati disponibili relativi ordinamento alla laurea specialistica e alla laurea magistrale sono riportati nelle 
tabelle D1.2_LS/LM del file allegato “Tabelle monitoraggio energetica”). 

Valutazione 

a) Adeguatezza dell’attrattività del CdS 

Alla verifica del possesso dei requisiti di ammissione hanno partecipato 28 candidati nell’A.A. 2010/11 
e  30 candidati nell’A,A. 2011/12. Con riferimento agli stesi anni esaminati: 
 il numero di immatricolati è stato  rispettivamente di 16, 14 e 17 nelle ultime 3 coorti (a causa principalmen-

te del fatto che alcuni studenti iscritti sotto condizione non sono riusciti a conseguire la laurea entro il 28 
febbraio dell’anno successivo). 

 il numero di iscritti al primo anno di corso provenienti da altre regioni non ha superato il 10%. 

 Punti di forza 

Gli studenti hanno acquisito i requisiti minimi richiesti e hanno dimostrato di avere una preparazione 
adeguata già al momento verifica in ingresso, dimostrando una preparazione adeguata per seguire il corso per 
la laurea magistrale. 

 Aree da Migliorare 
Gli studenti provenienti da altre regioni sono sempre stati pochi. I motivi sono evidenti: l’insularità pena-

lizza pesantemente le iscrizioni di studenti provenienti da altre regioni. 

Per migliorare l’attrattività da altre regioni, occorrerebbe promuovere la creazione di campus universita-
ri a Cagliari e introdurre tariffe agevolate per chi viene in Sardegna per motivi di studio. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Gli studenti in ingresso dimostrano di avere una preparazione adeguata. 

Gli studenti che provengono da altre regioni sono pochi. Il CdS deve prendere in esame tutti gli aspetti 
che possano migliorare l’attrattività. 

D2D2   PROVE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTOPROVE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO   

Poiché la laurea magistrale è attiva da 2 anni, comprendendo l’A.A. in corso, i dati della precedente 
laurea specialistica 509 e di quelli più recenti disponibili per la laurea Magistrale sono separati in tabelle distin-
te, anche perché i corsi per la nuova laurea magistrale sono diversi in numero, nome e contenuto rispetto a 
quelli per la laurea specialistica ad esaurimento, pertanto non risultano confrontabili in una stessa matrice. 

Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento  

I dati disponibili relativi alla laurea specialistica sono riportati nella tabella D2.1_LS del file allegato “Ta-
belle monitoraggio energetica”). 

L’indagine è stata fata su un numero totale di corsi esaminati pari a 90, derivante dalla presenze di 
numerose attività a scelta e, in alcuni casi, dalle modifiche, alcune solo formali, apportate nel tempo a seguito 
di variazioni normative ed esigenze locali. 

Dai dati si rileva che le medie dei voti sono piuttosto alte per tutti gli esami, ma il numero degli studenti 
che hanno superato la prova di verifica dell’apprendimento varia sensibilmente per i diversi corsi. Questo fatto 
deriva sia dalla presenza di diversi corsi a scelta, con attrattività diverse, sia da variazioni solo amministrative 
che in diversi casi hanno portato ad identificare con codici diversi lo stesso esame. 

Esistono criticità fra gli insegnamenti, ma per rilevarle oggettivamente dovrebbero essere disponibili le 
valutazioni degli studenti sui singoli corsi.  
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I dati disponibili relativi alla laurea Magistrale sono riportati nella tabella D2.1_LM del file allegato “Ta-
belle monitoraggio energetica”. 

Dai dati si rileva che le medie dei voti sono piuttosto alte per tutti gli esami, ma il numero degli studenti 
che hanno superato la prova di verifica dell’apprendimento varia sensibilmente per i diversi corsi. 

Sarebbe necessario verificare con le valutazioni degli studenti le criticità, soprattutto per gli esami ob-
bligatori. 

Non sono più presenti insegnamenti non perfettamente attinenti con il CdS, in quanto il servizio online 
per gli studenti, con “Segreteria virtuale” realizzata tramite l'applicativo Esse3 utilizzato attualmente dall’ateneo 
(https://webstudenti.unica.it/esse3/Home.do) ha eliminato questa criticità per la valutazione dei crediti. 

Valutazione 

a) Adeguatezza delle prove di verifica dell’apprendimento a verificare il livello di raggiungimento dei 
risultati di apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività 
formative e la correttezza della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 

 Punti di forza 

Non essendo previsto un monitoraggio dell’adeguatezza delle prove di verifica 
dell’apprendimento, può essere condotta solo un’analisi indiretta a posteriori basata sui dati di Almalau-
rea, dai quali risulta che: 
 una percentuale di studenti superiore al l’80% ha seguito con regolarità almeno il 75% dei corsi; 
 una percentuale degli studenti superiore al 60% ritiene che la laurea sia efficace nel lavoro svolto; 
 una percentuale superiore al 60% è soddisfatta del corso di studi e del rapporto con i docenti, e ri-

tiene che  il carico di studi degli insegnamenti sia stato sostenibile. 

 Aree da Migliorare 

Esaminando le tabelle delle prove di verifica dell’apprendimento si rileva che per molti inse-
gnamenti il numero degli studenti che hanno sostenuto la prova è modesto. Eventuali criticità esistenti 
tra questi insegnamenti potrebbero essere rilevate oggettivamente modificando le modalità di valuta-
zioni della didattica, che finora è effettuata dagli studenti prima di sostenere la prova di verifica 
dell’apprendimento. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Le valutazioni degli studenti sul CdS appaiono positive. Tuttavia, per individuare e analizzare gli inse-
gnamenti nei quali gli studenti trovano difficoltà per superare le prove di verifica occorrerebbe fare un’indagine 
mirata, attraverso le singole valutazioni dei corsi da parte degli studenti, meglio se dopo la prova di verifica, al 
fine di valutare le criticità dovute a crediti non bilanciati, o verifiche non adeguate al programma effettivamente 
svolto. 

D3D3   CCARRIERA DEGLI STUDENTIARRIERA DEGLI STUDENTI  ( ( EFFICACIA INTERNAEFFICACIA INTERNA))   

Nel seguito sono utilizzati i dati forniti dalla DIRSI (direzione per le reti e i servizi informatici) tramite il 
CQA (Centro di Qualità dell’ateneo). 

Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso  

I dati disponibili relativi alla laurea specialistica e alla laurea magistrale sono riportati nella tabella 
D3.1_LS/LM del file allegato “Tabelle monitoraggio energetica”. 

Dalla tabella che accorpa i dati della LS e della LM dall’A.A. 2007/08 all’A.A. 2010/11 si può rilevare 
che il numero degli iscritti negli ultimi 3 anni è rimasto costante: 13. Il numero di fuori corso allo stato attuale 
per le rispettive coorti è alto. Tranne qualche eccezione, tutti gli studenti sono iscritti a tempo pieno. 

Risultati relativi alle dispersioni 

I dati disponibili relativi alla laurea specialistica e alla laurea Magistrale sono riportati nella tabella 
D3.2_LS/LM del file allegato “Tabelle monitoraggio energetica”. 
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I dati relativi alle dispersioni dal 1° al 2° anno sono confortanti: 
 0 su 16 studenti nell’A.A. 2008/2009 (0,0%) 
 2 su 14 studenti nell’A.A. 2009/2010 (14,3%) 
 1 su 17 studenti nell’A.A. 2010/2011 (5,9%) 

Valutazione 

a) Adeguatezza della carriera accademica degli studenti. 
 La percentuale di studenti che si iscrivono agli anni di corso successivi è elevata;  
 La percentuale media dei laureati che hanno svolto attività lavorative durante gli studi; 
 La percentuale media degli insegnamenti frequentati è elevata; 

 Punti di forza 

La maggior parete degli studenti frequenta con assiduità i corsi, completa il percorso di studi e, 
al termine dello stesso, ritiene che questo sia efficace nel lavoro svolto. 

 Aree da Migliorare 

Il valore medio dei crediti acquisiti sia nel primo anno di corso che nel secondo è basso e di 
conseguenza è basso il numero degli studenti che si laureano nei tempi previsti. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il grado di soddisfacimento da parte degli studenti è elevato, come si può desumere dal paragrafo 
che segue, ma la durata degli studi dovrebbe essere ridotta. 

D4D4   OPINIONI DEGLI STUDENTI SUL PROCESSO FORMATIVOOPINIONI DEGLI STUDENTI SUL PROCESSO FORMATIVO   

Rilevazione delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso 

Non sono disponibili dati documentati in merito alle opinioni su questo servizio. 

Rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche 

I risultati aggregati relativi alle valutazioni espresse dagli studenti che hanno frequentato le attività di-
dattiche sono disponibili alla pagina: 
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%laurea/Energetica/2010-11/70-84/QVD 

Appare evidente come il corso di ingegneria energetica sia particolarmente apprezzato dagli studenti, 
soprattutto in confronto con gli altri corsi della facoltà e dell’ateneo. 

Infatti, su 33 risposte, corrispondenti al 75,76% degli studenti, sono stati ottenuti i risultati riassunti, nel-
la matrice che segue, comparati con i risultati medi della facoltà e dell’ateneo con l’ausilio di un codice dei colo-
ri che sale dal rosso al verde: 

indicatori CdS facoltà ateneo 
Assiduità della frequenza 92,93 85,64 84,66 
Accettabilità del carico di studio 60,61 66,71 71,88 
Accettabilità dell’organizzazione complessiva degli insegnamenti 60,61 65,86 70,61 
Definizione chiara delle modalità d’esame 81,82 77,51 79,64 
Rispetto degli orari dell’attività didattica 87,88 83,63 86,23 
Reperibilità del personale docente 86,87 78,92 83,25 
Adeguatezza delle lezioni alle conoscenze preliminari possedute 73,74 64,04 69,16 
Stimolazione dell’interesse verso la disciplina 84,85 67,57 73,88 
Chiarezza di esposizione del docente 88,89 69,70 76,08 
Carico di studio proporzionato ai crediti assegnati 68,69 64,16 70,83 
Adeguatezza del materiale didattico 73,74 68,47 74,47 
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Utilità per l’apprendimento delle attività integrative 86,36 76,48 77,22 
Adeguatezza delle aule 71,72 56,54 65,52 
Adeguatezza di locali e attrezzature per le attività didattiche integrative 63,49 59,35 64,05 
Interesse degli argomenti trattati 85,86 76,50 80,48 
Soddisfazione complessiva 84,85 67,60 73,61 

Appare evidente come il corso di studi in ingegneria energetica si trovi all’ultimo posto solo per: 
 Carico di studio, evidentemente maggiore rispetto a quello medio della facoltà di ingegneria e molto mag-

giore rispetto a quello medio dell’ateneo; 
 Organizzazione complessiva degli insegnamenti, penalizzata (come già evidenziato nel requisito C2-

Infrastrutture) dall’elevata multidisciplinarietà, che costringe ad adattare gli orari delle lezioni agli orari di 
numerosi CdS; 

si trova in posizione intermedia fra facoltà e ateneo per: 
 Carico di studio specifico, maggiore di quello medio della facoltà ma inferiore a quello medio dell’ateneo 

che risulta favorito dal differente rapporto fra crediti formativi assegnati e ore di lavoro frontali e globali; 
 Adeguatezza del materiale didattico, determinata dall’assenza di libri di testo in materie nuove e in evolu-

zione molto rapida che, evidentemente, non è completamente superata dalle dispense messe a disposizio-
ne dai singoli docenti; 

 Adeguatezza di locali e attrezzature per le attività didattiche integrative, che dipende prevalentemente dalle 
scelte politiche dell’ateneo e, in misura minore, da quelle della facoltà; 

e risulta decisamente migliore in tutti gli altri indicatori. 

Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di formazione all’esterno 

Non sono disponibili dati documentati in merito alle opinioni su questo servizio. 

Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di mobilità internazionale 

Non sono disponibili dati documentati in merito alle opinioni su questo servizio. 

Rilevazione delle opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso  

La risposta a questo requisito è strettamente correlata a quella sulle attività didattiche: l’84,85% degli 
studenti del corso in ingegneria energetica è soddisfatto del processo formativo nel suo complesso. 

Il dati richiamato esprime una soddisfazione molto maggiore di quella (67,60%) ottenuta in media dai 
CdS di ingegneria, ma anche di quella (73,61%9 ottenuta in media dai CdS dell’ateneo. 

Valutazione 

a) Adeguatezza del monitoraggio delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingres-
so e degli studenti sul processo formativo per completezza delle informazioni raccolte e partecipa-
zione degli studenti. 

 Punti di forza 
I dati richiamati nel presente requisito per la qualità, forniti dal NV dell’ateneo, in merito 

all’opinione degli studenti sulla qualità delle attività didattiche, che coprono il 100 % dei corsi di laurea 
magistrale attivati nell’ateneo, e forniscono un quadro completo della situazione, benché solo in forma 
aggregata, evidenziano in modo palese la qualità didattica del corso di studi in ingegneria energetica. 

I frequenti colloqui con gli studenti dei componenti della CQ hanno evidenziato che non tutti gli 
insegnamenti si collocano sul medesimo livello, ma appare difficoltoso un intervento in assenza di dati 
disgregati, che sono accessibili solo al Preside e ai Presidenti di CdS, ma sono anche dati riservati. 

 Aree da Migliorare 

I dati forniti dal NV sono decisamente confortanti per il CdS che, peraltro, deve indubbiamente 
migliorare alcuni degli indicatori evidenziati sopra. Non tutti, perché il carico didattico non può essere 
ridotto senza penalizzare la preparazione degli studenti. 

Sarebbe opportuno peraltro che i questionari fossero odificati con l’inclusione di alcuni indicatori 
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specifici degli insegnamenti, e l’esclusione degli indicatori che hanno con gli insegnamento solo legami 
indiretti. 

Sarebbe utile inoltre riuscire a raccogliere dati attendibili sull’attività svolta dagli studenti 
all’esterno della struttura (Erasmus, tirocini, etc.). 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

La rilevazione dei pareri degli studenti appare abbastanza completa, anche se sarebbe auspicabile 
che si riuscisse ad ottenere la compilazione dei questionari da parte di tutti gli studenti. Sono carenti altre rile-
vazioni che dovrebbero essere effettuate da organismi esterni al CdS. 

D5D5   COLLOCAZIONE NEL MONDO DEL LAVORO E PROSECUZIONE DEGLI STUDI COLLOCAZIONE NEL MONDO DEL LAVORO E PROSECUZIONE DEGLI STUDI 
IN ALTRI CORSI DI STUDIO (EFFICACIA ESTERNA)IN ALTRI CORSI DI STUDIO (EFFICACIA ESTERNA)   

I dati sulla collocazione nel mondo del lavoro sono ricavati esclusivamente dalle indagini Almalaurea in 
forma aggregata per tutti i CdS della facoltà di ingegneria di Cagliari, reperibili agli indirizzi: 
http://www.almalaurea.it/universita/occupazione/ 
http://www.almalaurea.it/universita/profilo/ 

Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati 

Indicatore a 1 anno a 3 anni 
Occupato 59,2 7,2 
Tasso di occupazione ISTAT 80,3 89,0 
Efficacia della laurea sull’occupazione elevata 54,0 60,8 
Soddisfazione del lavoro (scala 1÷10) 6,8 7,4 

Rilevazione delle opinioni dei laureati che si sono inseriti nel mondo del lavoro sulla forma-
zione ricevuta 

Indicatore SI +SI  -NO 
Soddisfazione complessiva del corsi di LM 26,3 54,1 
Soddisfazione del rapporto con i docenti 13,2 65,1 
Carico di studio sostenibile 12,7 51,2 

Rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati  

Non sono disponibili dati documentati. 

Valutazione 

a) Adeguatezza delle modalità di monitoraggio della collocazione nel mondo del lavoro e della prose-
cuzione degli studi in altri CdS dei laureati. 

 Punti di forza 

I dati forniti dalle rilevazioni Almalaurea, sufficientemente completi e disaggregati, ma anche fa-
cilmente confrontabili con quelli degli altri corsi di studi, sono decisamente intressanti. 

 Aree da Migliorare 

Occorrerebbe monitorare le opinioni dei datori di lavoro. 

b) Adeguatezza della collocazione nel mondo del lavoro e della prosecuzione degli studi in altri CdS 
dei laureati. 
 Punti di forza 

I dati forniti dalle rilevazioni Almalaurea sono sostanzialmente positivi con riferimento sia alla 
collocazione nel mondo del lavoro sia all’efficacia e all’utilità della laurea conseguita, sia alla soddisfa-
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zione dei laureati. 

 Aree da Migliorare 

Non si segnalano aspetti critici dipendenti direttamente dal CdS. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

La condizione occupazionale dei laureati nella difficile situazione di contesto, l’efficacia della laurea 
conseguita, e il livello di soddisfazione verso la formazione ricevuta, rappresentano il maggiore punto di forza 
del corso di laurea magistrale in ingegneria energetica. 

EE   S I S T E M A  D I  G E S T I O N ES I S T E M A  D I  G E S T I O N E   
valutazione area: 

accettabile 

E1E1   POLITICHE E INIZIATIVE POLITICHE E INIZIATIVE PER LA QUALITÀPER LA QUALITÀ   

Politica per la qualità 

L’ateneo di Cagliari ha assunto diverse iniziative volte a promuovere il miglioramento continuo della 
qualità della formazione e della ricerca e a dare evidenza dei risultati conseguiti. 

Nel triennio accademico 2001/2004 prima cinque corsi di studio dell’ateneo e successivamente altri 12 
triennali sono stati coinvolti nel progetto CampusOne. 

Dal 2006 l’ateneo (verbale SA dell’8 marzo 2006) ha assunto l’impegno di garantire la qualità della for-
mazione universitaria attraverso il Progetto Qualità Campus-Unica, il cui obiettivo era consolidare presso 
l’Università di Cagliari un sistema di valutazione della didattica tale da interessare progressivamente l’intera of-
ferta formativa dell’ateneo. 

Dal 9 dicembre 2009 presso l’ateneo di Cagliari è stato istituito, con decreto rettorale n. 114 del 
9/12/2009, il Centro per la Qualità dell’ateneo al fine di sviluppare la cultura della Qualità nelle strutture didatti-
che, di ricerca e nei servizi. Sempre nello stesso decreto è riportato il regolamento cui si attiene il Centro. 

La facoltà d’ingegneria ha assunto formalmente l’impegno a una gestione per la qualità dei propri corsi 
di studio nella seduta del consiglio del 29-11-2007 il cui  verbale n° 1236) è reperibile all’indirizzo: 

http://unica2.unica.it/ingegneria//index.php?page=Consiglio/Verbali 

Il CdS ha stabilito formalmente la politica (orientamenti e indirizzi generali) e ha adottato opportune ini-
ziative per la qualità. 

Il Consiglio di Corso di Studi in ingegneria energetica, che gestisce la laurea specialistica/Magistrale in 
ingegneria Energetica, ha assunto l’impegno di partecipare al progetto Campus-UniCA per la diffusione della 
cultura della qualità nell’ateneo di Cagliari (verbale n. 5 del 21/07/09), ereditato dal comitato organizzatore che 
già disponeva di una CQ, ma non redigeva verbali. In tale occasione il CdS ha nominato la Commissione Qua-
lità, cui ha affidato le funzioni di gruppo di autovalutazione (GAV) con lo scopo di analizzare lo stato di gestione 
del Corso di Studi e di scrivere i Rapporti di Autovalutazione per la laurea specialistica/Magistrale.  

I componenti della CQ/GAV fungono da riferimento per tutti gli aspetti legati alla gestione della qualità 
del corso di studi, promuovono iniziative finalizzate al miglioramento della stessa e riferiscono al CdS, con ca-
denza almeno annuale, sullo stato di avanzamento dei processi di miglioramento. In ogni caso, poiché ogni at-
tività di questo tipo può raggiungere il successo solo se condivisa e supportata da tutti i componenti del consi-
glio, il CdS resta l’unica sede per assumere decisioni in merito. Il CdS  ha aderito ufficialmente al progetto di 
Qualità in occasione del Consiglio il cui verbale è richiamato sopra.  

Iniziative per la promozione della qualità  

Le iniziative intraprese dal CdS per la promozione della qualità sono riassunte nei seguenti punti: 
 dichiarazione di impegno da parte del CdS a perseguire la gestione in qualità del CdS in modo coerente 

con quanto previsto a questo riguardo nel documento: Introduzione alla Gestione per la qualità dei CdS se-
condo il Modello CRUI; 
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 la definizione di tutte le commissioni e dei loro compiti nella dichiarazione di impegno per la qualità (in par-
ticolare l’impegno delle commissioni a documentare i loro lavori con relazioni sintetiche ed esaustive); 

 la nomina del Comitato di Indirizzo; 
 il coinvolgimento dei rappresentanti degli studenti e del personale non docente nella stesura di relazioni 

che descrivono le attività che essi svolgono per il CdS; 
 l’analisi oggettiva di dati forniti dalla Presidenza della facoltà di ingegneria sulle carriere delle diverse coorti 

degli studenti per rilevare le criticità e trovare soluzioni per risolverle; 
 l’analisi oggettiva dei dati disponibili sul sito di Almalaurea sulle carriere delle diverse coorti degli studenti e 

sul loro inserimento nel mondo del lavoro dopo la laurea. 

La documentazione di riferimento è il verbale già richiamato, oltre a relazioni riservate reperibili presso 
il Presidente del CdS. 

Valutazione 

a) Adeguatezza della politica per la qualità, con riferimento alla dichiarazione di impegno ad una ge-
stione per la qualità del CdS. 

 Punti di forza  

Tutte le iniziative intraprese sono valide per l’adeguatezza della politica per la qualità, con rife-
rimento alla dichiarazione d’impegno ad una gestione per la qualità del CdS. 

 Aree da Migliorare 

Occorre migliorare l’interazione tra i CdS e gli organi centrali dell’ateneo per la definizione delle 
politiche per la qualità. 

b) Adeguatezza delle iniziative per la promozione della qualità, con riferimento, in particolare: 
 alla presenza di un Responsabile per la qualità o figura equivalente; 
 alla presenza di un Comitato di indirizzo o per la gestione del CdS; 
 alla presenza di un processo di autovalutazione periodica; 
o alla presenza di un processo di valutazione esterna periodica 

 Punti di forza 

Il comitato di Indirizzo è presente e i suoi compiti sono stati ben definiti. 

L’autovalutazione è effettuata con periodicità attraverso la commissione del riesame (CQ) che 
presenta una relazione al CCdS per definire azioni finalizzate al miglioramento della qualità del CdS. 

I valutatori esterni periodicamente svolgono un processo di valutazione del CdS attraverso 
l’analisi del RAV. 

La valutazione è fatta attraverso una compilazione di un quaderno di valutazione da parte del 
valutatore esterno. Il CCS utilizza le indicazioni del quaderno di valutazione per migliorare la qualità del 
corso di studi.  

L’adesione della facoltà di ingegneria ad Almalaurea consente di ottenere dati oggettivi sulle 
carriere delle diverse coorti degli studenti e sul loro inserimento nel mondo del lavoro. 

 Aree da Migliorare 

Occorre migliorare le procedure per la qualità sensibilizzando e coinvolgendo tutti i componenti 
del CdS. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

L’impegno dell’ateneo e del CdS a redigere i RAV hanno dato una forte spinta al miglioramento della 
qualità del CdS e dei servizi che esso garantisce. I margini di miglioramento esistono e in particolare riguarda-
no una maggiore interazione tra organi centrali e periferici dell’ateneo nella definizione delle politiche per la 
qualità. 
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E2E2   PROCESSI PER LA GESTIONE DEL CORSO DI STUDIO E STRUTTURA ORGPROCESSI PER LA GESTIONE DEL CORSO DI STUDIO E STRUTTURA ORGA-A-
NIZZATIVANIZZATIVA   

Matrice delle responsabilità 

La struttura di gestione del CSIEN è descritta nel dettaglio qui di seguito, dopo lo schema a blocchi che 
la riassume, unitamente alla descrizione sintetica dei processi gestiti. 

La descrizione è integrata dalle funzioni proprie delle singole figure, anche se queste non possono es-
sere considerate processi veri e propri poiché dipendono dalla sensibilità personale e dalla libera interpretazio-
ne del ruolo occupato pro-tempore, oppure da norme sovraordinate che individuano i comportamenti da assu-
mere. 

L’elenco comprende quindi anche attività quali, per esempio: 
 la rappresentanza verso l’esterno o l’espletamento della prova finale a carico del presidente del CCSIEN; 
 l’attività di tutoraggio didattico nei tirocini a carico dei docenti; 
che non sono state individuate come processi, in quanto non sono pianificabili, ma sono indubbiamente attività 
a carico delle figure istituzionali elencate le quali interpretano in quest’ottica il loro ruolo in funzione della sensi-
bilità personale o, dove applicabile, dell’interpretazione personale della normativa vigente in coerenza con la 
responsabilità personale. 

 

La struttura individuata, flessibile nell’articolazione delle commissioni occasionali, ha il compito di gesti-
re e controllare i processi tramite le seguenti posizioni di responsabilità organizzative nell'ambito del CSIEN cui 
sono associati processi, eventualmente suddivisi in sottoprocessi funzionali in relazione alle differenti posizioni 
che ne assumono la responsabilità di gestione e/o controllo: 

Le “matrici delle responsabilità” (diagrammi a matrice ad L) che seguono riportano, per tutti i processi e 
i sottoprocessi gestiti direttamente dal CSIEN e dalla facoltà, il responsabile dei processi/sottoprocessi, le per-
sone o i gruppi che collaborano alla loro gestione, le persone o i gruppi informati delle attività svolte, le persone 
o i gruppi responsabili dell’eventuale approvazione delle proposte del responsabile del processo. Nella secon-
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da colonna delle medesime matrici sono indicati anche i documenti di riferimento del processo considerato. 
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Esigenze PI Verbali CI R A R C C I I I I 
Obiettivi e Politiche CSIEN Verbali CSIEN C A I I R I I I I 
Obiettivi di apprendimento regolamento I A I I C R I I I 
Contenuti processo formativo Ordinamento regolamento C A I I C R C I I 
Manifesto degli studi Verbali CSIEN -CF C A I I C R C I I 
Piani di studio Verbali CSIEN C A I I I C R I I 
Programmi insegnamenti  I I I I I C C I R 
Definizione orario Bacheca C A  R I    I 
Regolare erogazione formazio-
ne 

Registri lezioni I A  C I    R 

Adeguatezza didattica Verbali CQ I I I I A C I  R 
Adeguatezza materiale didatti-
co 

Verbali CQ I I I I A C I  R 

Adeguatezza carichi didattici Verbali CQ I I I I A C I  R 
Modalità di verifica Verbali CSIEN C A  C R    I 
Prova finale Verbali CSIEN R A  I I    I 
Risorse umane Verbali CSIEN C C  R I I   I 
Risorse infrastrutturali Verbali CSIEN C C  R I I   I 
Assistenza e tutorato Verbali CSIEN I I  R I I   I 
Seminari Registro semin. I I I I I C C  R-A 
Tirocini Registro tirocini I I I I I C A  R 
Internazionalizzazione Registro Socrates I A I C I I I R I 
Monitoraggio Verbali CQ C I I C R-A I I I I 
Analisi e Miglioramento Verbali CQ-CSIEN I A I C R I I I I 
Difficoltà contingenti  I I  R I    I 
Riesame Verbali CSIEN R A I I R R I I I 

Legenda: R = Responsabile  –  A = Approva  –  C = Collabora  –  I = Informato 
(3) I documenti sono reperibili presso il sito: http://www.diee.unica.it/it/CSIEN/documenti.pdf 

Processo 

D
oc

um
en

ti 

pr
es

id
e 

C
F 

C
P

 

C
S

G
 

C
P

a 

C
D

id
 

C
C

 

A
te

ne
o 

do
ce

nt
i 

Orientamento in ingresso Verbali facoltà C A R C C C   I 

Insegnamenti di recupero Verbali facoltà C A R C C C   I 

Coordinamento orari lezioni Verbali facoltà C A I R I I   I 

Gestione aule padiglione centrale  C A  R     I 

Coordinamento didattico Verbali facoltà C A R C I R   I 

Risorse umane Verbali facoltà C A R C  I   I 

Esami di laurea Verbali facoltà C A I R I I   I 

Valutazione docenti  I   C    R I4 

Prove di conoscenza di una lingua Verbali facoltà C A I C I R   I 
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straniera 

Predisposizione del piano di utilizzo 
dei fondi Verbali facoltà R A I I I I   I 

Legenda: R = Responsabile  –  A = Approva  –  C = Collabora  –  I = Informato 
(3) I documenti sono reperibili presso il sito: http://www.diee.unica.it/it/CSIEN/documenti.pdf 
(4) Solo i docenti singolarmente interessati. 

Processi fondamentali, secondo il Modello CRUI, per la gestione dei CdS per la laurea Ma-
gistrale in ingegneria Energetica 

Ar
ea

 

Processi fondamentali Sottoprocessi 
Responsabile della 
gestione del pro-

cesso 
Documentazione * 

A1 - Identificazione degli 
sbocchi e dei fabbisogni for-

mativi espressi dal mondo del 
lavoro 

 Comitato di indirizzo verbale n. 7  
16 marzo 2010 

A2 - Definizione degli obiettivi 
formativi specifici  Commissione mani-

festo 
verbale n. 7  

16 marzo 2010 
A3 - Definizione degli sbocchi 
per i quali preparare i laureati  Commissione mani-

festo 
verbale n. 7  

16 marzo 2010 

A 
- F

ab
bis

og
ni 

e O
bie

ttiv
i 

A4 - Definizione dei risultati di 
apprendimento attesi  Commissione di ana-

lisi e riesame 
verbale n. 7  

16 marzo 2010 
B1 - Definizione dei requisiti di 

ammissione  Commissione  
Piani di Studio 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

B2 - Progettazione del percor-
so formativo  Commissione  

Piani di Studio 
verbale n. 7  

16 marzo 2010 

B 
- P

er
co

rso
 fo

rm
ati

vo
 

B3 - Pianificazione  e controllo 
dello svolgimento del percorso 

formativo 
 Commissione  

Piani di Studio 
verbale n. 7  

16 marzo 2010 

C1 - Individuazione e messa a 
disposizione di personale do-
cente e di supporto alla didat-

tica 

 
Commissione parite-

tica 
”ex articolo 5” 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

C2 - Individuazione e messa a 
disposizione di  infrastrutture  

Commissione parite-
tica 

”ex articolo 5” 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

C4.1 - Organizzazione e ge-
stione del servizio di segrete-
ria studenti 

Segreteria Studenti 
(Responsabile 

Sig.ra Marina Murru) 

http://unica2.unica.it/ser
vgen/index.php?page=p

ag_segreteria 

C4.2 - Organizzazione e ge-
stione del servizio orienta-
mento in ingresso 

Coordinatore didatti-
co 

Dott.ssa Mariana 
Parzeu 

http://unica2.unica.it/ser
vgen/index.php?page=p

ag_orientamento 

C4.3 - Organizzazione e ge-
stione del servizio orienta-
mento e tutorato in itinere 

Ing. Michela Farci  
Ing. Francesco De-

sogus 

http://unica2.unica.it/ser
vgen/page/Documenti/O

RIENTAMENTO.pdf 
C4.4.1 - Definizione di accordi 
per lo svolgimento di periodi 
di formazione all’esterno 

Commissione Socra-
tes 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

C4.4.2 - Organizzazione e 
gestione del servizio svolgi-
mento di periodi  di formazio-
ne all’esterno 

Commissione Socra-
tes 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

C4.5.1 - Definizione di accordi 
per la  mobilità internazionale 

Commissione Socra-
tes  

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

C 
- R

iso
rse

 

C3 - Organizzazione e gestio-
ne dei servizi di contesto e 

delle attività in collaborazione 

C4.5.2 - Organizzazione e 
gestione del servizio mobilità 

Settore Mobilità stu-
dentesca 

http://www.unica.it/pub/
6/index.jsp?is=6&iso=21
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internazionale degli studenti 8  

C4.6 - Organizzazione e ge-
stione del servizio accompa-
gnamento al lavoro 

Sportello Placement  
di ateneo 

http://www.unica.it/pub/
3/index.jsp?is=3&iso=76

9  

C4 - Individuazione e messa a 
disposizione di altre risorse e 
definizione e gestione di ini-

ziative speciali 

 CdS  Sito del CdS ** 

D1.1 - Verifica del possesso 
dei requisiti di ammissione 

Commissione di ana-
lisi e riesame 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 D1 - Monitoraggio 

dell’attrattività D1.2 - Monitoraggio degli i-
scritti al primo anno di corso 

Commissione di ana-
lisi e riesame 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

D2 - Monitoraggio delle prove 
di verifica dell’apprendimento  Gruppo di autovalu-

tazione 
verbale n. 7  

16 marzo 2010 

D3 - Monitoraggio della carrie-
ra degli studenti  Gruppo di autovalu-

tazione 
verbale n. 7  

16 marzo 2010 
D4.1 - Rilevazione delle opi-
nioni delle matricole sul servi-
zio di orientamento in ingres-
so 

Gruppo di autovalu-
tazione 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

D4.2 - Rilevazione delle opi-
nioni degli studenti frequen-
tanti attività didattiche 

Gruppo di autovalu-
tazione 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

D4.3 - Rilevazione delle opi-
nioni degli studenti sui periodi 
di formazione all’esterno  

NON DISPONIBILE  

D4.4 - Rilevazione delle opi-
nioni degli studenti sui periodi 
di mobilità internazionale  

NON DISPONIBILE  

D4 - Monitoraggio delle opi-
nioni degli studenti sul pro-
cesso formativo 

D4.5 - Rilevazione delle opi-
nioni dei laureandi sul pro-
cesso formativo  

Almalaurea http://www.almalaurea.it
/universita/profilo/ 

D5.1 - Monitoraggio della col-
locazione nel mondo del lavo-
ro dei laureati 

Almalaurea http://www.almalaurea.it
/universita/occupazione/ 

D5.2 - Monitoraggio della pro-
secuzione degli studi in altri 
CdS (solo per i CL) 

NON DISPONIBILE  

D5.3 - Rilevazione delle opi-
nioni dei laureati che si sono 
inseriti nel mondo del lavoro 
sulla formazione ricevuta 

 
Almalaurea 

http://www.almalaurea.it
/universita/profilo/ 

D 
- M

on
ito

ra
gg

io 

D5 - Monitoraggio della collo-
cazione nel mondo del lavoro 
e della prosecuzione degli 
studi in altri Corsi di Studio 

D5.4 - Rilevazione delle opi-
nioni dei datori di lavoro sulla 
preparazione dei laureati 
 
 
 

 
NON DISPONIBILE  

E1 - Definizione della politica 
per la qualità e adozione di i-
niziative per la promozione 
della qualità 

 
 

CdS 
 

Sito del CdS ** 

E 
- S

ist
em

a 
di 

ge
sti

on
e 

E2 - Identificazione dei pro-
cessi per la gestione del Cor-
so di Studio e Definizione del-
la struttura organizzativa 

 

 
 
 
 

CdS 
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E3 - Riesame e miglioramento  Commissione di Ana-
lisi e Riesame 

verbale n. 7  
16 marzo 2010 

 

E4 - Pubblicizzazione delle in-
formazioni  CdS Sito del CdS ** 

Valutazione 

a) Adeguatezza dei processi per la gestione del CdS identificati e della struttura organizzativa ai fini di 
una efficace gestione del CdS. 

 Punti di forza 

I processi di gestione del CdS sono ben definiti e le responsabilità in merito sono chiaramente 
identificate. Il feedback programmato è possibile con il riesame da parte del CdS di tutte le azioni svolte 
in parallelo dalle commissioni. 

 Aree da Migliorare 

L’organizzazione complessiva delle posizioni di responsabilità. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

I CdS è organizzato con diverse commissioni che svolgono compiti in parallelo e in autonomia, con il 
vantaggio di una velocizzazione delle azioni. L’attività delle commissioni è comunque sottoposta a un riesame 
da parte della commissione riesame per essere poi discussa nel CdS. Questi processi devono essere perfe-
zionati ogni anno e adattati alle nuove condizioni che caratterizzano la dinamicità che è intrinseca nelle univer-
sità. 

E3E3   RIESAME E MIGLIORAMENTORIESAME E MIGLIORAMENTO   

Comportamenti 

Il riesame, si colloca a valle 
del processo di acquisizione dei dati 
sensibili e analisi mirata al miglio-
ramento, e a monte di tre processi 
fondamentali quali gli obiettivi gene-
rali e le politiche del CSIEN, l’attività 
formativa e la gestione delle risorse. 

La documentazione del si-
stema di gestione consiste nelle re-
lazioni delle commissioni del CdS e 
della CQ che vengono stilate, nel 
secondo semestre, con una fre-
quenza annuale. Le relazioni sono reperibili presso la presidenza del CdS. 

Riesame e miglioramento 

Le esigenze di ridefinizione o di revisione dei processi per la gestione del CdS, le opportunità di miglio-
ramento individuate sono riportate nella Relazione della CQ, mentre  le conseguenti azioni intraprese dal CdS 
sono documentate nei verbali dei CCS reperibili all’indirizzo internet già indicato. 

Valutazione 

a) Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento alle modalità di 
gestione del processo di riesame.  
 Punti di forza  

Il processo di riesame è effettuato a seguito della revisione del RAV durante la riunione del 
CdS e viene  effettuato con sistematicità con cadenza annuale. 

Il Riesame permette di individuare i punti di forza e di debolezza e di individuare le eventuali a-
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zioni correttive che il CdS deve adottare, evidenziando poi possibili azioni di miglioramento 

 Aree da Migliorare 
 miglioramento delle procedure sistematiche da parte del Comitato di Indirizzo  
 richiesta di monitoraggio sugli studenti che svolgono attività all’estero da parte degli uffici preposti 

dell’ateneo 
 esame piu’ dettagliato dei test di valutazione dei singoli corsi per rilevare le criticità che abbassano 

la qualità del CdS 
 studio di procedure efficaci per ridurre la durata del tempi di laurea. 

b) Adeguatezza del riesame, con riferimento, in particolare, alle esigenze di ridefinizione o di revisione 
del sistema di gestione e alle opportunità di miglioramento relative a singoli processi individuate e 
alle azioni di miglioramento adottate 

 Punti di forza 

Procedure di gestione già definite e utilizzate dalle diverse commissioni e esperienza acquisita 
nella compilazione del RAV negli anni precedenti. 

 Aree da Migliorare 

Adattamento delle procedure per la qualità alle norme di legge che cambiano continuamente e  
alle nuove condizioni economiche che si presenteranno. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

L’esperienza acquisita e la sensibilizzazione di tutti i componenti del CdS contribuirà a migliorare la 
qualità del CdS, ma tutte le procedure dovranno ancora essere migliorate e adattate anche tenendo conto delle 
nuove norme di legge, della trasformazione dei corsi che fanno capo al CdS, dei requisiti richiesti dal nuovo 
modello del RAV e delle future situazioni economiche. 

E4E4   PUBBLICITÀ DELLE INFORMAZIONIPUBBLICITÀ DELLE INFORMAZIONI   

Diffusione della documentazione per l’AQ del CdS  

Tutte le informazioni già disponibili e consultabili da tutti sono reperibili sui seguenti siti: 
 ateneo di Cagliari 

http://www.unica.it/ 
 facoltà di ingegneria dell’Università di Cagliari 

http://unica2.unica.it/servgen/ 
 Dipartimento di ingegneria Energetica ed Elettronica dell’Università di Cagliari 

http://www.diee.unica.it/ 
 Corso di laurea in ingegneria Energetica dell’Università di Cagliari 

http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=Corsi di Laurea/Energetica 

Valutazione 

a) Adeguatezza della documentazione sulle caratteristiche del CdS resa pubblica e delle modalità di 
diffusione ai fini dell’AQ del CdS. 

I siti elencati sopra forniscono moltissime informazioni ed è stato fatto un grande sforzo da parte di tutte 
le istituzioni dell’ateneo per rendere le interfacce facilmente agibili da parte di chiunque voglia consultarli, otti-
mizzandoli affinché siano chiari, sintetici ed quasi sempre esaustivi.  
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Appendice A 

Organico della facoltà di ingegneria 
Settore Scientifico 

Disciplinare Ordinari Associati Ricercatori Ricercatori a TD Totale per SSD 
CHIM/07   2  2 
FIS/01  3 1  4 
FIS/03 1    1 
GEO/05  1   1 
GEO/09  1 2  3 
GEO/11 1 1   2 
ICAR/01 1 1 2  4 
ICAR/02  2 2  4 
ICAR/03 1 1 2  4 
ICAR/04 1 1 1  3 
ICAR/05 2 4 2  8 
ICAR/06  2 1  3 
ICAR/07  1   1 
ICAR/08 1 1 3  5 
ICAR/09 1 1 2  4 
ICAR/20  1   1 
ICAR/22    1 1 
ING-IND/08 2 2 1  5 
ING-IND/09 1 2 1  4 
ING-IND/11 1  1  2 
ING-IND/12 1  1  2 
ING-IND/13 1  1  2 
ING-IND/14 2 2 1 1 6 
ING-IND/15   1  1 
ING-IND/16 1 1 1  3 
ING-IND/17  2 1  3 
ING-IND/22  1  1 2 
ING-IND/24 1 3 2  6 
ING-IND/25  2 1  3 
ING-IND/26 1  2  3 
ING-IND/27   1  1 
ING-IND/28 3 3 2  8 
ING-IND/29  3 1  4 
ING-IND/31 1  5  6 
ING-IND/32 1 1 1  3 
ING_IND/33  1 2  3 
ING-INF/01 3 1 1  5 
ING-INF/02 1  2  3 
ING-INF/03 1  2  3 
ING-INF/04 1 3 1  5 
ING-INF/05 2 3 2  7 
ING-INF/06    1 1 
ING-INF/07  2 1  3 
MAT/03   1  1 
MAT/05 1  1  2 
MAT/07  1   1 
MAT/08  1   1 
MAT/09  1   1 
Totali 34 55 57 4 150 
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Appendice B 

PROCESSI DEL CSIEN 

Il CSIEN è articolato sostanzialmente sui seguenti macroprocessi: 
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e, più in dettaglio, sui seguenti processi: 
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Appendice C 

Vedasi il file “Tabelle per il riesame” allegato 
 


